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L'autore si riterva i diritti che gli concedono le vigenti leggi 
avendo soddisfatto a quanto prescrivono. 
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AL LETTORE 



Ognuno sa che vi è una legge che obbliga liti dato numero di gh' 
vani a prendere servizio nell'Esercito, onde rimpiazzare i militari che 
annualmente vengono congedati e tenere così ol completo l'Esercito 
stesso, in difesa dello Stato e delle Patrie istituzioni; ed ognuno sa 
che quella legge dispensa da tale obbligo tutti coloro i quali hanno 
delle malattie o difetti fisici, ed anche quelli che sono ritenuti neces- 
sarj al sostentamenfo , o conservazione della famiglia a cui appartai' 
gono , appunto quando per età que J giovani sono chiamati a subire gli 
effetti di quella legge, che chiamasi «Legge sulla Leva Militare»; ma 
pochi sanno quali norme si devono seguire pei' conoscere i motivi o 
cause per cui si può ottenere detta dispensa, ossia esenzione, e quali 
altri vantaggi la Legge stessa presenta. 

Onde essere quindi pronti a sopportarne le conseguenze, quando 
non risultassero favorevoli, o, a valersi dei beneficii che dalla Legge 
stessa derivano, è necessario che ogni Padre di famiglia si inslruisca 
per far valere in tempo utile le proprie ragioni, giacché è uh. fatto 
positivo che molli non pensano ai danni ed alle dispiacenze che possono 
incontrare, ritardando, od omettendo le pratiche prescritte, e molti 
piuttostochè leggere per istruirsi, o rivolgersi a persone competenti per 
avere un giusto parere, si consigliano con taluni che si vantano dot- 
toroni in tutto, e ci credono ciecamente come se fossero infallibili 
davvero (non alla moda d'oggidì), perchè allettano la speranza di 
veder salvo il figlio dall' obbligo di servire nell'Esercito, quando il 
piti delle volte si verifica essere vana la speranza, ed il dolore del disin- 
ganno fa sì, che viene facilmente creduta ingiusta ogni altra decisione. 

fio pensalo perciò di occuparmi qualche poco a profitto dei Padri 
di famiglia per far loro conoscere questa Legge, animalo già dall'esito 
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felice che ebbero ullri miei lavori pubblicati prima d'ora; questo librt 
adunque contiene tutto quanto è piti necessario a sapersi per ubbidir* 
alla Legge, ritenuto che «l'obbedienza alle Leggi, è un primo dover* 
dell'uomo onesto e civile», e lo dedico appunto ai Padri di famiglie 
persuaso di far loro cosa utilissima e grata, assicurandoti che questi 
libro sarà per loro una guida coscienziosa e discretamente pratica, pei 
regolarsi in ogni circostanza, come ognuno può convincersi osserva ndt 
solo le Tavole sinottiche «tu' diritti d'esenzione a favore dei membri 
principali della famiglia, e le altre Tavole speciali, per i diritti chi 
sono tramandati da uno ad un altro figlio, 

Auguro al mio libro, felice accoglienza; ed ai padri di famiglia 
auguro tutto quel bene che possono desiderare ed avere. 

miano, luglio 1870. 

ARCH1EKI GIUSEPPE 

Incaricalo in 1.° della Leva 
presso la R, Preletlur» di Milano 
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LEGGI E REGOLAMENTI DI LEVA 



Legge fondamentale 20 marzo 4854 

Legge relativa ad alcune esenzioni 13 luglio 1857 

Legge che modifica le esenzioni 24 agosto 4862 

Legge relativa a surrogazioni 8 agosto 1863 

Legge che sopprime i Commissari di Leva 29 marzo 1865 

Legge sull'affrancazione 7 luglio 1866 

Legge che abroga il privilegio dei chierici. ... 7 maggio 1869 

Regolamento alla Legge fondamentale 31 marzo 1855 

Appendice l. a - 14 luglio 1856^. ,. . 

. V - 29 agLo 4867 '.P 8 "^ 6 J ' ^ t *W nAm 
. 3." - 5 ottobre 1862 j 81 se 8 uono da una al1 altra - 

Elenco delle infermità 6 ottobre 1868 



PROMULGAZIONE DELLE LEGGI 

nelle diverse . Provincie 



» ' 

In Piemonte .21 maggio 1855 

In Lombardia, nell'Emilia e Toscana 30 giugno 1860 

Nelle Marche ed Umbria 6 novem. 1860 

In Sicilia 27 gcnnajo 1861 

Nel Napoletano 13 luglio 1862 



Nelle Venete ed in quella di Mantova 4 novembre e % 16 dicem. 1866 

.VA. In questo libro, quando si trovano articoli o paragrafi senz'altro indicazione, devesi 
intendere che sono della Legge e del Regolamento fondamentale, perchè occorrendo, 
saranno citate le altre Leggi e Appendici. 
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DELLE AUTORITÀ' DELEGATE ALLA LEVA 



D. Quali sono le Autorità delegate alla Leva? 

R. Il Ministero della Guerra provvede in generale a tutto quanto 
occorre, affinchè la Legge sia in ogni luogo del Regno ap- 
plicata con giustizia ed uniformità; e nei Circondari la 
direzione è affidata alle Autorità amministrative, cioè ai 
Prefetti o Sotto-Prefetti. - Art. 42. 

D. E fanno tutto da loro? 

R. Ciò non è possibile, e per ciò in ogni Circondario è insti tuito 
un Consiglio di Leva, il quale esamina e decide. - Art. 43, 
8 69 Reg. 

D. Come e da chi è composto il Consiglio di Leva? 
K. Si compone come segue: 

1. ° Un Presidente, che è il Prefetto o Sotto - Prefetto, - Ar- 

ticolo 4 6 e § 60 Reg. 

2. ° Due Membri civili, i quali sono Consiglieri provinciali 

scelti ogni anno dal Consiglio provinciale Art. 16, §§ 60 
e 62 Reg. 

3. ° Due Membri militari, i quali sono Ufficiali dell'Esercito, 

scelti dal Ministero della Guerra. -Art. 46, §§ 60 e 63 Reg. 

4. * Un Commissario, ossia Incaricato della Leva, quale Se- 

gretario relatore. - Art. 45, § Ih Reg. 

5. ° Un Ufficiale dei Reali Carabinieri. - Art. 16, § 65 Reg. 

6. ° Un Medico, quando occorre. - Art. 46, §§ 66, 361, 

362 Reg. 
D. Questo Consiglio ovo si aduna? 

li. Nella città capoluogo di Circondario; - Art, 54, § 59 Reg. - 
siccome la leva si eseguisce per Circondario e non per Pro- 
vincia. — Nel Veneto si eseguisce per Provincia. 

D. Il Presidente e sempre il medesimo? 

R. È sempre il Prefetto o Sotto- Prefetto del Circondario; ma 
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quando è impedito, tiene la Presidenza chi lo" rappresenta 
nell'Ufficio di Prefettura, oppure il Consigliere più anziano 
dei due Consiglieri provinciali Membri del Consigliò dì 
Leva. - Art. 16, § 61 Reg., e Circolare n.° 10 del 12' 
aprile 1866. 

D. Quando il Consiglio tiene le sue adunanze, è lecito a chiunque 

di entrare nel locale ove si aduna? 
R. Sì, perchè le adunanze sono pubbliche. - Art. 55, § 169 Reg. 
D. Come usano adunarsi i signori del Consiglio? 
R. Si adunano dietro invito del Presidente e ciascuno prende 

posto come segue, - Art. 16, § 167, 170 Reg. - cioè: 

1. ° Il Presidente; 

2. ° Il primo Consigliere provinciale, a sinistra del Presidente; 

3. ° Il primo Ufficiale, a destra del Presidente; 

4. ° Il secondo Consigliere, a destra dei primo Ufficiale; 

5. ° Il secondo Ufficiale, a sinistra del primo Consigliere; ed 

il Commissario, anzi l'Incaricato della Leva e l'Ufficiale 
dei Carabinieri prendono posto presso lo stesso tavolo del 
Consiglio a seconda delle rispettive incombenze. ± Ar- 
ticolo 16, § 170 Reg. 
D. È necessario che vi siano sempre tutti quei signori? 
R. No, perchè il Consiglio è legalmente costituito anche in nu- 
mero di tre Membri, compreso il Presidente ed escluso però 
il Commissario di Leva, l'Ufficiale dei Carabinieri ed il 
Medico. - Art. 17 e § 68 Reg. 
D. Quando il Consiglio deve prendere qualche decisione come si 
regola ? 

R. Il Presidente prima di tutto sente il voto consultivo dell'Uf- 
ficiale dei Reali Carabinieri e del Commissario di Leva; 
indi i voti deliberativi del secondo Ufficiale, del secondo 
Consigliere, del primo Ufficiale e del primo Consigliere; 
enumerati i voti prò e contro, dà il suo voto per ultimo 
ed a maggioranza di voti risultano le decisioni. - Art. 16 
e 17, § 67 Reg. 



Digitized by Google 



D. Il Consiglio adunque è composto di cinque persone con voto 
deliberativo e se sono in tre, le decisioni sono ritenute 
legali, ma se fossero in quattro, cosa succederebbe? 

R. Quando il Consiglio risulta composto di quattro membri com- 
preso il Presidente si regola come appresso: 

Se vi è il Presidente, due Membri civili ed un solo 
Membro militare, allora il Membro civile meno anziano 
non ha che voto consultivo, come il Commissario di Leva 
e l'Ufficiale dei Reali Carabinieri; viceversa poi se vi è un 
solo Membro civile e due Membri militari, il meno anziano 
dei Membri militari ha voto consultivo come il Commissario 
di Leva e V Ufficiale dei Reali Carabinieri. 

D. Ma il Sindaco del Comune non c'entra nel Consiglio? 

R. No, ma deve essere presente o farsi rappresentare per ga- 
rantire al Consiglio l'identità personale degl'inscritti e per 
tutelare i diritti degl'inscritti stessi, ma non ha voto alcuno. 

D. Tutto ciò che fa il Consiglio viene scritto? 

R. Sì, su di un registro appositamente prescritto, a cura del 
Commissario, cioè Incaricato della Leva. - § 481 Reg. 

D. Si può dire la propria ragione e chiedere quello che si de- 
sidera al Consiglio? 

R. Certamente, quando si ha diritto all'esenzione del figlio, o se 
il figlio ha difetti, ma bisogna esprimersi con calma e con 
moderazione, con modi cortesi ed urbani, onde essere pa- 
rimenti trattati da quelli del Consiglio. - § 176 Reg. 

D. Ma se il Consiglio respingesse i miei ricorsi, come mi dovrò 
regolare ? 

R. Se, per esempio, voi fate dimanda che sia esentato vostro 
figlio, è necessario che quella domanda sia appoggiata a 
documenti comprovanti il diritto all'esenzione. Se il Consiglio 
dopo esaminati i documenti, dichiarasse di non poter con- 
cedere la esenzione perchè a senso di legge non sussiste il 
diritto, allora voi, se non vi persuadete che la decisione 
del Consiglio sia giusta, potrete ricorrere al Ministero della 
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Guerra nel tempo e nel modo che vi spiegherò più avanti, 
parlando dei ricorsi. 

Se invece vostro figlio avesse dei difetti o delle malattie 
, e che il Consiglio non le valutasse e ritenesse per ciò abile 
* il figlio al militare servizio, in questo caso non si può 
ricorrere ad alcuno, perchè il figlio dopo la visita subita 
avanti al Consiglio di Leva, viene di nuovo visitato al Depo- 
sito di Leva, e poi anche avanti al Comando del Reggimento 
a cui viene assegnato; da ciò si vede chiaramente che se il 
figlio avesse dei difetti o delle malattie che lo rendessero 
inabile al servizio militare, sarebbero riconosciute e perciò 
rimandato a casa. - § 304, n.° 3 Reg. 

D. In quali tempi il Consiglio trovasi adunato? 

R. Si aduna quando lo ordina il Ministero della Guerra per di- 
chiarare aperta la Sessione di una nuova leva; si aduna 
poi in tutti quei giorni che il Consiglio stesso ha stabilito, 
per tutti i lavori preparatori della leva, ed in tutti quei 
giorni che ha destinato per visitare gl'inscritti; più, tiene 
tante sedute quante bastano per completare la leva. In 
massima però succede, per disposizione del Ministero della 
Guerra, che in uno stesso fissato giorno in tutti i Circondari 
del Regno si adunano i Consigli di Leva per aprire la prima 
sessione; così pure per chiudere la stessa prima sessione; 
per aprire e per poi chiudere la seconda sessione, ossia la 
sessione completiva,. 

Parimenti la estrazione ha il suo principio in tutto il 
Regno, in uno stesso giorno per opera dei Commissari di 
Leva, o Incaricati di Leva. 

D. Come si presentano i coscritti al Consiglio? 

R. Il Consiglio di Leva nelle sue prime adunanze prescrive il 
giorno in cui si dovranno presentare i giovani dei Comuni 
che fanno parte di un Mandamento, così per ogni Manda- 
mento viene assegnato un giorno, o anche di più se il nu- 
mero degli inscritti è grande; in media il Consiglio esamina 
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200 giovani a! giorno compresi quelli che hanno diritto al- 
l'esenzione e se ne chiamasse un maggior numero, è certo 
che a causa della stanchezza, -non potrebbe attendere con 
tutta quella attenzione e precisione che si riéhiede nella 
visita degli inscritti. 

D. La chiamata dei coscritti come avviene? 

K. Prima di tutto gl'inscritti sono chiamati dal Commissario di 
Leva come sono notati sulla lista d'estrazione, cioè pel nu- 
mero d'ordine sortito all'estrazione, ed il Sindaco del Co- 
mune assicura al Consiglio l'identità del giovane chiamato. 
Se qualche coscritto non fosse pronto quando viene chiamato, 
si può presentare nella seduta medesima. 

D. Quando è che ha fine la leva? 

B. Dal giorno in cui viene pubblicata la dichiarazione di disca- 
rico finale che serve di ricevuta e saldo del Contingente. 

DOVERI DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI LEVA 



D. Chi sono questi membri del Consiglio? 

fi. Sono Membri civili del Consiglio di leva due Consiglieri 
provinciali, e sona Membri militari due Ufficiali dell'Eser- 
cito; i primi sono scelti dal Consiglio provinciale, ed i se- 
condi sono destinati dal Ministero della Guerra. - Art. 46, 
§ 62 e 63 Reg. 

D. Sono sempre i medesimi membri ? 

R. Può darsi che i Membri civili siano per lungo tempo i mer- 
(I esilili, per la scelta che vien fatta dal Consiglio provinciale 
ogni anno, la quale può cadere nuovamente sui Membri 
scaduti, e ciò è bene perchè colla loro pratica le decisioni 
non soffrono incertezze. In quanto poi ai Membri militari , 
vi è qualche differenza , perchè essi hanno per primo obbliga 
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di sceglierò gli uomini più addatti alla vita militare, seb- 
bene in tutte le discussioni di esenzione o d'altro abbiano a 
dare il loro voto; e sono scelli dal Ministero fra coloro cbe 
hanno maggiore conoscenza della Legge di Leva e pratica in 
tali affari. 11 1.° Ufficiale, è sempre il Comando Militare, 
salvo disposizioni in contrario ed ove non vi è Comando 
Militare, ne viene destinato uno a farne le veci; - il 2.° 
Ufficiale è preso fra quelli in attività di servizio. 

D. Sono pagati tutti i Membri del Consiglio di Leva? 

R. Nessuno ha speciale paga o compenso come Membri; solò gli 
Ufficiali se hanno da far viaggio per recarsi ad un Consiglio 
di Leva fuori della città di loro residenza, hanno diritto 
alla trasferta come prescrivono le leggi militari. - 62 e 
63 Reg. 

D. Se nelle discussioni non andassero d'accordo, cosa fanno? 

R. Supposto che ci fossero opinioni contrarie, a richiesta dei Mem- 
bri stessi se ne fa menzione sul Verbale della seduta ed è 
poi in facoltà tanto dei Membri, quanto dell' Uffiziale dei 
Reali Carabinieri, di rappresentare direttamente al Ministero 
le controversie nell'interesse della Legge. -§§ 489 e 953 Reg. 

D. Come intervengono alle sedute? 

R. Tutti ricevono l'invito firmato dal Presidente del Consiglio 

ed intervengono alle adunanze coi distintivi del loro grado. 

-§ 467 Reg. 
D. Quali sono i doveri dei Membri civili? 
R. Sono quelli di tutelare i diritti dei giovani di leva e delle loro 

famiglie. - § Ì72 Reg. 
D. Ed i doveri dei Membri militari, quali sono? 
R. Appunto quelli di scegliere uomini abili al servizio militare. 

-§d73Reg. 

D. E l' Uffiziale dei Reali Carabinieri quali incombenze ha? 

R. Egli ha l'incombenza di far eseguire nella sala delle seduto 
gli ordini disciplinari che gli vengono dati dal Presidente, 
ed ha diritto di emettere tutte le sue osservazioni a van- 
taggio della Legge nelle discussioni del Consiglio. -§ Ylh Reg. 
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D. Quali altri incumbenti hanno tutti i Membri} 

R. Quelli di curare il buon andamento della leva, rendendo giu- 
stizia a tutti e confermare le decisioni firmando in fine della 
seduta il Verbale relativo. - § 491 Reg. 

I). I giovani che sono ritenuti abili, 'ove sono mandati? 

K. Dopo che i giovani sono stati visi ati e dichiarati abili dal 
Consiglio, sono dal medesimo consegnati ad uno degli Uffi- 
ziali membri del Consiglio, il quale li fa registrare a Ma- 
tricola e cessano così di essere borghesi: indi sono passati 
al deposito di Leva per essere nuovamente visitati, e rico- 
nosciuti di nuovo abili, sono mandati ad un reggimento, ma 
prima di esservi definitivamente incorporati, sono di nuovo 
visitati per accertarsi dell'idoneità al militare servizio - § 465 
e § 304 Reg. 

D. E di tutti quelli non abili, che ne avviene? 

li. Quelli che ottennero la Esenzione, restano liberi e possono 
farsi dare dal Sindaco il Certificato dell'esito di leva , e quelli 
stati riformati, sono parimente liberi, ed avranno per cura 
dell' Uflicio di Leva, il certificato di riforma; ma tanto gli 
uni, come gli altri, cadrebbero in grave pena se dolosamente 
avessero ottenuta la esenzione o la riforma - Art. 472 e 473, 
423, 446, 890 e 891 Heg. e § 485 App. 



deli: ixcaricato della leva 



D. Che cos' è questo Incaricato della Leva? 

R. È un Impiegato della Prefettura, che ha l'incarico di atten- 
dere a tutti i lavori relativi alla leva. Una volta, cioè prima 
della Legge 29 marzo 1865, chiamavasi Commissario di Leva; 
era un impiego speciale e non dipendeva che dal Prefetto; 
ora invece V Incaricato è un semplice scrivano, che, special- 
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mente in tempo di leva, deve lavorare più del solito per 
preparare tutto il necessario per effettuarla a norma di legge, 
se non vuol raccogliere rimproveri, qd essere esonerato , giacché 
è legge (dirò misteriosa) che il male discende sempre, ma 
non così il bene. 

I). Per me dirò sempre Commissario come per il passato.. 

R. Fareste male, caro mio, e dareste a divedere che non tenete 
in conto quello che vi dissi nella prefazione a questo libro, 
cioè: che V obbedienza alle Leggi, è un primo dovere del- 
l'uomo onesto e civile. 

D. Guarda che sarà un sacrilegio!! Per me è la stessa cosa. 

H. Cambiato il titolo, e levata la responsabilità per la proibizione 
di firmare, del resto, è veramente la stessa cosa, perchè, 
soppressi i Commissari, le attribuzioni loro furono passate 
alla Segreteria della Prefettura ond' essere disimpegnate come 
tutte le altre ; ma dalla stessa Segreteria poi un Impiegato ri- 
ceve l'incarico della leva e di più gli viene concesso un . 
aumento di stipendio; e così gli affari non sono più trattati 
in comune, ma da un solo come prima, ma pure devo usi chia- 
mare le cose col nome che viene loro imposto da chi ha 
facoltà di ciò fare. Parliamo però d'altro perchè è ora. 

i). Quali sono le sue incombenze speciali? 

R. Preparare tutto quanto occorre per la leva; dirigere ed ese- 
guire la Estrazione nei Mandamenti; compilare tutti i Verbali 
delle sedute del Consiglio; riferire, come relatore, sopra tutti 
i casi di esenzione ed altri; compilare i lavori statistici; at- 
tendere alla registrazione e comunicazione di tutte le deci- 
sioni del Consiglio; assistere alle visite mediche ed eseguire 
tante altre incombenze, che solo colla pratica si conoscono. 

D. Io credeva che finita la visita, tutto fosse finito. 

R. È un generale errore, e di ciò solo può dar ragione chi at- 
tende a tutto ciò che è necessario per una Leva; stando poi 
anche alla qualità di impiegato di Segreteria, l'Incaricato 
ha obbligo di attendere pure ad altri lavori che gli venissero 
commessi, per cui non può conoscere l'ozio. 
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D. Occorrendomi qualche parere, potrei a questo Incaricato ri- 
volgermi? 

H. Sì , e con tutta confidenza dovete esporre genuinamente tutte 
le circostanze di famiglia, oudc possa darvi un giusto parere, 
perchè se nell'esposto vi fosse qualche parte di meno giusto, 
voi ingannereste a vostro danno e non potreste ottenere quelle 
informazioni esatte a sensi di* legge. 

D. E se andassi dal Sindaco o dal Segretario? 

fi. Fareste bene egualmente, perchè essi devono essere istruiti 
della Legge di Leva; guardatevi però di non andare da quei 
certi tali che dicono di saper tutto, essendo facile che nulla 
sappiano; guardate che vostra moglie non si lasci lusingare 
dalle parole che le vengono dette dal confessionale e ciò ve 
lo dico, perchè giorni sono una povera donna, consigliatasi 
dal confessore, e questo che voleva intendersi di milizia non 
spirituale, oppure, per ignoranza più o meno dubbia, ha 
messo in capo a quella douna che suo figlio sarà salvo dalla 
Leva; quando non ne avendo alcun diritto, fu mandato al 
reggimento e tuttora quella donna piange e maledice chi la 
fece gioire di sì bella speranza, cambiatasi in disinganno. 

DELL' INIZIALE DEI REALI CARABINIERI 



1). Perchè un Uftiziale dei Reali Carabinieri prende parte alla Leva? 

fi. Vi è delegato dal Ministero della Guerra per assistere il Com- 
missario di Leva all'Estrazione e per assistere il Consiglio 
alla visita degli inscritti. - Art. 33, § 106 Rcg. e Art. 16 
e § 65 Reg. 

D. E le sue incombenze principali quali sono? 

H. Nella sala delle sedute fa eseguire gli ordini del Presidente, 
! per conservare l'ordine ed il rispetto; - § 174 Reg. - fa 
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sortire dalla saia gli autori ed i complici di disordini; -§ 177 
Reg. - ha diritto di fare sul Verbale le sue osservazioni - 
65, 174 e 189 Reg. - e firma esso pure il Verbale. - § 191 
Reg. 

Può anche rappresentare direttamente al Ministero della 
Guerra i supposti gravami nell'interesse della Legge. -§ 953 
Reg. Ha voto consultivo in tutte le decisioni. - Art. 16. - 
Ed infine ha cura dell'arresto dei renitenti. - § 928 Reg. 



IMI MEDICI AL CONSIGLIO IH LEVA 



/>. Quanti Medici vi sono che visitano i coscritti? 

R. Uno solo, e per quanto è possibile, un militare, scelto dal 
Presidente del Consiglio. - §§ 361, 362 e 364. Reg. 

D. Si potrebbe sapere almeno un giorno prima quale sia il Medico? 

R. No, ciò non è possibile, perchè il Medico è chiamalo a Con- 
siglio con invito segreto, alla mattina stessa che si aduna il 
Consiglio. 

0. Eppure, ho sempre sentito dire che quello che la il Medico 
è ben fatto; posso crederlo? 

ft. È un errore gravissimo, giacche il Medico non fa che far 
conoscere al Consiglio i difetti o le infermità del giovane 
che visita. - § 369 Reg. - 11 Consiglio , solo giudica se il 
giovane sia abile o inabile. - § 372 Reg. 

D. Il Medico, nella visita, come si regola? 

K. Spogliato che il giovane sia anche della camicia, va avanti 
al Consiglio ed al Medico, e questi lo mette in posizione 
da soldato, gli guarda in testa fra i capelli per vedere se 
vi fosse la tigna, o croste, o privazione di capelli o altri di- 
fetti; indi guarda gli occhi, il naso, la bocca anche intc- 
riormente per vedere se vi sono abbastanza denti per ma- 
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sticare bene i cibi; poi guarda le orecchie, poi il collo per 
conoscere se vi è il gozzo; poscia il petto, i fianchi, le parti 
genitali, le gambe, i piedi anche al disotto, le braccia fa- 
cendole alzare e abbassare, le mani, le spalle, la schiena 
e l'ano per vedere se fosse fistoloso. 

D. E se il giovane avesse qualche malattia interna? 

R. il giovane deve dirlo e se è una malattia che si possa con- 
statare sul momento, può essere riformato; invece se ciò 
non si potesse, allora il giovane viene mandato in un ospe- 
dale militare per verificazione; specialmente per certi di- 
fetti o malattie è bene produrre qualche certificato. - §§ 380 
e 392 Reg. 

D. Alla visita, chi si trova presente, oltre il Medico? 

R. Vi è presente l'intiero Consiglio; vi può assistere anche il 

Sindaco del Comune del giovane, ed il padre dello stesso 

giovane. 

D. E se il giovane avesse vergogna di farsi vedere nudo come 
è nato, in che modo si pratica? 

R. Per quanto un giovane sia vergognoso, è necessità di farsi 
coraggio e pensare che coloro dai quali deve essere veduto 
sono pur uomini; d' altronde è da ritenersi che tutti quelli 
del Consiglio ed il Medico hanno tutti i riguardi possibili 
alla ripugnanza dei giovani nel mostrarsi nudi, ed anzi sono 
obbligati, né di fare gesti, né dire parole che in un modo 
qualunque siano indecenti. - § 365 Reg. 

D. E se un giovane avesse una malattia od un difetto guaribile 
anche con qualche piccola operazione, é obbligato a farsi 
curare per divenire abile al servizio? 

R. .Ni un inscritto può essere assoggettato ad operazione cruenta 
per farlo divenire abile, se egli stesso non vi acconsente. - 
§ 385 Reg. 

D. Fatta la visita, cosa succede? 

R. L'inscritto viene sottoposto a misura per vedere se per sta- 
tura sia abile o inabile. 
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i). Di che misura deve essere il giovane per essere abile? 

R. A questa vostra domanda risponderò a suo tempo; vi basti 
per ora, che per essere abile, è d'uopo essere alto un me- 
tro e 56 centimetri. 

J). Dopo la misura che ne fanno del giovane? 

R. Lo si lascia vestire e poi viene registrato a matricola e da 
quel momento è consegnato agli uffiziali perchè egli è mi- 
litare. 

I). Se il coscritto fosse in lontani paesi come deve regolarsi? 
R. Può chiedere la visita per delegazione, come dirò in seguito. 

DOMICILIO IN FATTO DI LEVA 



D. Ove è il domicilio di mio figlio soggetto alla leva? 

R. Il suo domicilio è nel Comune stesso in cui voi abitate. - 

§ 8 Reg., Art. 20. 
J). E se mio figlio fosse orfano? 

li. Allora il suo domicilio, è nello slesso Comune ove abita sua 
madre o il suo tutore; - § 40 Reg. - e se non avesse nè 
madre, nè tutore, allora, è nel Comune ove lui abita. - 
§HHeg. 

D. Il domicilio di quelli in carcere, di quelli che sono già mili- 
tari volontari, di quelli che sono di altra nazione ecc. quale è? 

R. Il domicilio per quelli in carcere, è ove o lo hanno fisso, o 
ove dimorano, - Art. 15- quello dei militari volontari, è 
nel Comune ove dimoravano prima di entrare nell'esercito, 
e quello dei stranieri è ove dimorano. - Art. 20, §§ i6 e 
21 Reg. 



2 
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DEL SINDACO E DELLA INSCRIZIONE SULLE LISTE 



D. Il Sindaco cosa fa nella leva? 

R. Al primo di gennajo d'ogni anno, fa pubblicare un manife- 
sto col quale invita i giovani che, nell'anno incominciato, 
compiono li 19 anni d'età, a farsi inscrivere sulla Lista di 
leva del Comune ove hanno domicilio. - Art. i9, § i Reg. • 

D. E necessario che* ci vada il figlio? 

jR. No, può andarvi il padre, o la madre o il tutore; ed al 
Sindaco, od a chi per esso, si dà il nome del giovane, il 
nome e cognome del padre e della madre, la data ed il 
luogo di nascita, la professione del padre e del figlio e la 
contrada ove abita, e se ha dei diritti alla esenzione o alla 
riforma si dichiarano pure per essere presi in nota. 

D. Fatto ciò non occorre altro ? 

R. Il Sindaco vi instruirà su quanto dovrete fare se occorresse. - 
§ 34 Reg. 

D. E se non ci andasse né mio figlio, né me, nè altri, cosa 
succederebbe ? 

R. Il Sindaco spogliando i registri di nascita troverebbe egual- 
mente il vostro figlio e poi vi manderebbe a chiamare per 
avere tutto quanto è necessario per completare la inscrizione. 
In obbedienza però della legge è meglio presentarsi per fa- 
cilitare il tutto. 

1). E se mio figlio fosse nato in altro Comune? 

R. Bisogna andare dal Sindaco del Comune in cui abitate, 
per fargli conoscere che vostro figlio è nato altrove ed egli 
scriverà all'altro Sindaco perchè non abbia anche lui ad 
inscrivere vostro figlio. - § 18 Reg. 

D. E se la mia famiglia cambiasse di Comune dopo fatta V in- 
scrizione del figlio? 

R. Vostro figlio deve rimanere sulla lista in cui fu inscritto - 
§ 54 Reg. - ancorché abbia dopo cambialo di Comune. 
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D. Da piccolo, supponiamo, mi è morto un figlio, sono obbligato 
di farlo inscrivere quando avesse V età per la leva ? 

R. Parimenti bisogna farlo inscrivere, presentando la fede di 
morte, affinchè il Sindaco possa farne annotazione, perchè 
se voi non lo denunciaste, può accadere che non si scopra 
la sua morte, specialmente se è avvenuta in Comune di- 
verso da quello della nascita. - §§ 31 e 35 Reg. 

D. Se il figlio fosse in paesi distanti, si deve farlo inscrivere? 

R. Parimenti e si può chiedere la visita per delegazione, come 
spiegherò in seguito. 

DELL'ESTRAZIONE 



D. Chi mi avvisa del giorno in cui avviene l'estrazione? 

K. Il Sindaco, mediante un biglietto che vi manda a casa. Basta 

però l'avviso pubblico, in caso che non si potesse mandare 

il biglietto. 
D. Come viene eseguita l'estrazione? 

K. L' estrazione si eseguisce in ogni Capoluogo di Mandamento 
a cura del Commissario di leva. 

La prima operazione, è quella di verificare le liste dei 
Sindaci, con quelle che tiene il Commissario, per cono- 
scere se qualcuno degli inscritti debba essere cancellato per- 
chè morto, o perchè inscritto in altro Comune. 

À quelli che rimangono sulle liste, vien dato un nu- 
mero d'ordine progressivo. - Art. 33 c 34, §§ 141, 112, 
115 e 116 Reg., e § 166 App. 

Fatta la verifica di tutte le liste, il Commissario le fa 
leggere una per una dai Segrelarj , ed invita gP inscritti di 
stare attenti per saper poi dire se vi sono omissioni o 
nuove inscrizioni da farsi. - § 113 Reg. - Finita la lettura 
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della lista di un Comune, viene chiusa con una forinola 
c viene sottoscritta, dal Sindaco e dal Commissario e cosi 
vicn latto di tutte liste, se più di uno sono i Comuni. - 
§ 117 Reg. 

D. E dopo la chiusa delle liste se si presentassero altri indivi- 
dui, possono essere inscritti? 

li. Quando sono chiuse non possono più essere modificale; - 
§ 118 Reg. - e se qualcuno fosse riconosciuto omesso, è 
rimandalo all'altra leva più prossima. — § 119 Reg. 

I). I biglietti coi numeri quando vengono messi nell'urna? 

li. Appena finita la verifica delle liste, il Commissario incile 
nell'urna tanti biglietti quanti sono i giovani che prendono 
parte alla leva , meno però tanti biglietti quanti sono i Ca- 
pilisla. - Art. 38, § 124 e 125 Reg. - Quei biglietti sono 
firmati dal Commissario. 

D. Chi sono i CapUista? 

Ji. Ciò vi spiegherò in seguilo. - ì\el mettere i biglietti nell'urna 
sono contati uno ad uno e quando lutti sono nell'urna, 
il Commissario fa un'altra operazione prima di far estrarre, 
se il Mandamento è composto di più Comuni cioè, niellò 
in altr' urna tanti biglietti con i nomi dei Comuni e li fa 
cslrarre dal Sindaco più giovane di età per stabilire l'or- 
dine di preeedenza nell' ammettere i coscritti all'estrazione 
del numero. - Art. 39, §120 Reg. 

D. E perchè vicn lasciata alla sorte chi deve essere il primo? 

R. Per, evitare ogni malcontento, giacché se fosse sempre primo 
uno stesso Comune, chi è ultimo sempre si lagnerebbe, de- 
siderando tutti di essere i primi a mettere Dell'urna la mano 
sulla speranza d' cstrarre un numero alto; cosi colla sorte 
non si dà luogo a lamenti. 

I). Vediamo ora come devono fare i coscritti ad eslrarre? 

lì. Il Commissario invita il Sindaco ed il Segretario del Comune 
che dall'estrazione fu designato pel primo a presentare i 
giovani, a raccoglierli avanti a tulli gli altri per essere 

* 
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pronti alla chiamata. - Il Commissario prendendo la lista 
ili quel Comune, chiama uno ad uno gì' inscritti nell'ordine 
stesso con cui sono notali sulla lista - e per mezzo del 
Sindaco si assicura che sia precisamente l'inscritto, indi lo 
lascia estrarre il biglietto, che il coscritto consegna al Com- 
missario, il (jtiale lo apre e fa conoscere il numero estratto. - 
Art. 41, § 128 Reg. -Quel numero viene notato sulle Liste 
di Leva ed il nome del coscritto viene notato sulla lista d' e- 
strazione. - § 130 e 131 Reg. - Indi il biglietto è lacerato 
per metà ed è consegnato all'inscritto il quale è interrogato 
se ha dei diritti all'esenzione o alla riforma,' e le avute 
risposte sono notate sulle liste. - Art. 46, § 133 Reg. - 
Fatto tutto questo per il primo inscritto, .si fa Io stesso per 
tutti gli altri sino ali' ultimo. 

D. K obbligato l'inscritto ad cstrarre il numero? 

R. Dovrebbe personalmente estrarrc il numero, per evitare qua- 
lunque dispiacere a sè stesso se per lui fosse estratto da 
altri un numero basso; ma in causa di impedimento del- 
l'inscritto può estrarre suo padre, o il suo tutore, o il suo 
Sindaco. - Art. 39, § 128 e 129 Reg. 

D. Il Commissario può riformare gli inscritti ? 

fi. Sì, purché siano di statura minore a metri 1 e centimetri 54, 
o abbiano difetti tali che non faccia bisogno del medico per 
riconoscere V inabilità al servizio. - Art. 47, 50 e 78, 
§§ 141 e 144 Reg. 

D. Finita l'estrazione, se si verificasse che nell'urna vi fossero 
ancora dei biglietti, chi li estrae? 

R. Verificato che realmente per errore furono più del bisogno 
posti nell'urna dei biglietti, sono lacerali, - Art. 43, § 135 
Reg. -ma ciò è difficile se il Commissario è pratico e che 
abbia preparale tutte le cose con ordine. 

D. E se invece mancassero dei biglietti ? 

R. Allora gli inscritti che a causa dei biglietti mancanti non 
potessero estrarre, sono rimandati alla ventura leva. - Ar- 
ticolo 43, § 135 Reg. 
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I). Per tale sbaglio del Commissario, i coscritti devoti aspettare 
ancora un anno? 

R. Certamente, e se la Legge ha pensato a quel caso, è segno 
che fu ritenuto facile Terrore; ma credete pure che se il 
Commissario è diligente e che gli preme di far bene le sue 
cose, non vi può essere pericolo; può darsi che succeda si- 
mile errore, giacche tutti siamo soggetti a sbagliare. 

D. Presentandosi ad estrarrc un coscritto per un altro, il nu- 
mero estratto si rimette nell'urna? 

R. No, perchè in tale caso il numero estratto appartiene al co- 
scritto che fu chiamato se anche per errore sia stato estratto 
da un altro. Art. 41, § 432 Reg. 

D. Supponiamo che ciò succedesse a me, io non vorrei il nu- 
mero estratto da un altro. 

R. Non potete rifiutarlo , perche la Legge ha pensato di rimediare 
in modo che non abbiano a succedere abusi. 

D. Quali abusi potrebbero succedere? 

R. Può darsi che due inscritti, supponiamo Luigi e Paolo vadano 
tra loro d'accordo di andare ad estrarre il Paolo quando é 
chiamato Luigi; appena estratto dall'urna il numero e ve- 
duto che è basso, trova modo di far conoscere che per er- 
rore ha estratto lui che non fu chiamato; se quel numero 
venisse messo di nuovo nell'urna, ecco che allora il Luigi 
si presenterebbe ad estrarre ed avrebbe il vantaggio di 
estrarre una seconda volta, per cui per togliere ogni que- 
stione e perchè V estrazione proceda con ordine , fu stabilito 
che il numero estratto appartenga all'inscritto chiamato e 
non a quello che si presenta pel chiamato. 
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DEL CONTINGENTE 



D. Contingente, cosa vuol dire ? 

R. Chiamasi contingente quel numero di coscritti che si prele- 
vano ogni anno in tutto il Regno , sul totale dei concorrenti 
alla Leva, per formare la prima categoria. Il numero degli 
uomini che la devono comporre, è fissato per legge ogni 
anno , ed il restante serve per formare la seconda categoria, 
- Art. 69, § 155 Rcg. 

D. Come viene fissato il numero degli uomini di prima categoria? 

R. Come dissi è fissato per legge su tutti gl'inscritti nel Regno, 
indi quel tanto è diviso per ogni Circondario, per Decreto 
Reale, e poi ogni Prefetto di Circondario lo divide per ogni 
Mandamento. - Art. 9, § i 57 Reg. - e questi riparti sono 
pubblicati in tutti i Comuni. 

D. Quand'è che si raccolgono gli uomini? 

R. All'esame definitivo, ossia nel dì della visita, tutti quelli che 
sono dichiarati abili, sono mandati al deposito sino a con- 
correnza della quantità prescritta per ogni Mandamento. 

/>. E se non vi fossero abbastanza uomini per dare la quantità 
voluta , ne prendono in altri luoghi o in altre leve? 

R. Niente affatto ; se ve ne sono si prendono, ma sempre nello 
stesso Mandamento e se anche non restasse alcuno in seconda 
categoria, e che ne mancasse per completare Ja prima, non 
si ricorre ad altri Mandamenti per averli; vuol dire che 
nell'armata ne entrano tanti di meno. 
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FERMA DI SERVIZIO DEI MILITARI 



D. Cosa vuol dire ferma di servizio? 

R. Ferma, è quel tempo che l'individuo deve rimanere al ser- 
vizio dello Stato come soldato. 

D. Ma nou ci stanno al servizio tutti egualmente per una data 
quantità di tempo? 

R. No, perchè la ferma è di due specie; una dicesi d'ordinanza 
e l'altra provinciale, che per tutti incomincia dal dì del- 
l'assento. - Art. 158, % 840 Reg. 

Quella d' ordinanza è pei Carabinieri, per gli armajuoli, 
pei musicanti, e pei volontari non cittadini dello Stato. - 
Art. 158, %% 837 e 838 Reg.; - e quella Provinciale è 
per tutti gli altri. - Art. 158, § 839 Reg. 

D, Quanti anni stanno sotto le armi? 

R. Quelli per ferma d'ordinanza vi stanno per otto anni con- 
tinui; - Art. 159 e § 841 Reg.; e quelli per ferma pro- 
vinciale sono soldati per undici anni, cioè cinque ai Reggi- 
menti e sei a casa. - Art. 159, § 842 Reg. 

Quelli però di seconda categoria sono obbligati al servizio 
per cinque anni e generalmente stanno sempre a casa, salvo 
il bisogno in tempo di guerra. - Art. 166, Art. 3 Legge 
13 luglio 1857, e § 48 App. 

D. Il congedo quando lo ricevono? 

K. Di ciò vi terrò parola in seguito parlando dei congedi. 
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«ELLA FIGLIAZIONE 



Figli uterini. 

# 

D. Quali sono i figli che si dicono uterini? 

R. Sono quelli nati da una stessa madre, ma da diverso padre. 
I figli uterini, al concorrere alla leva, sono considerati 
appartenenti a diverse famiglie, quando però vivesse il pa- 
dre dei figli nati dal secondo matrimonio; ma se la madre 
comune risultasse vedova quando il primo figlio, nato dal 
primo matrimonio, concorre alla leva, allora tutti i figli 
formano una famiglia sola e quel primo figlio sarebbe esen- 
tato come primogenito di madre vedova. Nel primo caso adun- 
que, cioè se vivesse il secondo marito della madre comune 
all'epoca in cui concorre alla leva il primo figlio del primo 
letto, può essere esentato come primogenito di orfani se ha 
fratelli o sorelle dopo di lui , o se ha una sola o più sorelle 
prima di lui, ma inabili al lavoro. - § 429 Reg. e § 86 App. 

Se poi la madre comune, vedova la seconda volta gli 
venisse iì ticchio di rimaritarsi, oppure che morisse, li figli 
avuti nei due matrimonii , formano due famiglie , ed ognuno 
corre la sorte che è fissata per gli orfani. 

D. Tanta roba, nella mia testa non c'entra tanto facilmente, amo 
avere un esempio: posso averlo? 

R. Eccovelo : supponete che Luciano prese per sua prima moglie 
Elisa e da tale matrimonio nacque Italo e Livia. 

Siccome di contenti a questo mondo non ve ne sono, ecco 
una disgrazia: Luciano muore, e la vedova Elisa a cui non 
piace restar sola , si rimarita con Giocondo e da questo ma- 
trimonio, che il più delle volte è contratto per voluttà e 
non per egoismo, nasce Anselmo, Erminio ed altri ancora. 
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Ecco adunque, clic Italo e Livia nati dal primo matri- 
monio di Elisa con Luciano, sono figli uterini rispetto ad 
Anselmo ed Erminio, nati dal secondo matrimonio di Elisa 
con Giocondo. 

Ora adunque , se alla leva concorresse Italo egli sarebbe 
esente quale primogenito di orfani, avendo la sorella Livia 
dopo di lui, e perchè gli è morto il padre per nome Luciano 
e perchè la sua madre Elisa, ha preso un altro marito che 
vive. 

Se la sua madre Elisa risultasse vedova quando V Italo 
concorresse alla leva sarebbe parimenti esente come primo- 
genito di madre vedova. 

Se poi concorresse alla leva Anselmo figlio di Giocondo 
e di Elisa, che è il primo figlio nato dal secondo matri- 
monio contratto da Elisa, sarebbe esente se fosse unico ma- 
schio vivendo suo padre Giocondo; sarebbe pure esente, quale 
unico o primogenito maschio di vedova, se morto suo padre 
Giocondo non vi fossero maschi del primo letto, e sarebbe 
pure esente se sua madre Elisa fosse morta, o rimaritata 
purché fosse unico, o primogenito di orfani di padre e di 
madre. 

i 

Dei figli consang-viinei, 

« . 

D. Quali sono i figli consanguinei? 

Jfì. Si dicono consanguinei i figli nati da uno stesso padre, ma 
da diversa madre. Tali figli, a seconda dello circostanze 
formano una o più famiglie, cioè: 

Ne formano una sola finché vive il padre di tutti i figli 
suoi, qualunque sia il numero delle mogli che ha sposato 
e ne formano due, quando morto il padre, resta vivente 
l'ultima sua moglie; di modo che la vedova coi suoi figli 
formano una famiglia e tutti gli altri figli nati anteriormente 
ne formano un'altra; queste due famiglie si uniscono poi in 
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una sola, quando morisse anche l'ultima moglie, cioè la 
vedova del padre comune. - 430 e 431 Reg. 
D. Confesso la verità che ho bisogno d'una spiegazione; come mi 
spiega ciò? 

R. Supponete che Gennaro ha sposata Lucrezia e come al so- 
lito, che chi va al molino s'infarina, nacque Ambrogio e 
Rosmunda. 

La buona donna di Lucrezia , dopo aver dato così buon 
saggio al proprio marito di sua fecondità, morì ed il povero 
diavolo di Gennaro, non so se per motivi di famiglia o 
per altro, volle godere gli amplessi di una seconda moglie 
e sposò Beatrice la quale lo regalò d'un figlio che Io si 
volle chiamare Felice poi nacque Ermengarda poi Alardo 
ed altri ancora. Ma il destino tolse da questo mondo la 
Beatrice che lasciò desolalo e carico di figli il papà Gen- 
naro. A questo punto il Gennaro pensò di dare loro una 
buona curatrice ed inciampò in un terzo matrimonio con- 
ducendo con sé, ma nei modi prescritti dalle leggi civili, la 
bionda e discretamente matura Caterina la quale per non 
farsi vedere da meno delle anteriori mogli del suo Gennaro, 
cominciò anche lei a far aumentare la famiglia: e così 
Gennaro ebbe figli dal dal 2.° e dal 3.° matrimonio. 
D. Ma mio caro se va così, il Gennaro dovrebbe aver pensato 

a fabbricarsi un'arca, non è vero? 
R. Lasciamo ciò, perchè ci penserà, o ci avrà pensato lui. 

Ora adunque, i figli del Gennaro, nati dal primo ma- 
trimonio, sono consanguinei verso quelli nati dal secondo 
e verso quelli nati dal terzo e viceversa dicasi degli altri. 

Concorrendo alla leva il primo di tutti i figli di Gen- 
naro, avrebbe diritto all'esenzione se il Gennaro stesso 
non avesse altri maschi viventi. 

Se invece il Gennaro è morto già quando il primo di 
tutti i figli concorre alla leva, allora sarebbe esente come 
primogenito di orfani tanto nati dal primo , come dal secondo 
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letto e la vedova coi suoi figli farebbe famiglia a parte; mo- 
rendo però anche la vedova, allora tulli indistintamente i 
figli formano una sola famiglia. La vedova, viene conside- 
rata come morta se pc»r un bisogno qualunque si fosse ri- 
maritata. - §§ 430 e 431 Reg. 

D. Ma la vedova, se anche la si rimarita, non è sempre la ma- 
dre dei suoi figli? 

R. Rimaritandosi, la vedova appartiene ad una nuova famiglia, 
non più a quella a cui apparteneva come vedova. - § 431 Reg. 

Dei figli germani. 

• 

D. I figli germani quali sono? 

R. Sono quelli nati dallo stesso padre o dalla stessa madre, qua- 
lunque sia la loro quantità. 
D. I figli germani, per quali motivi possono ottenere la esenzione? 
R. La possono ottenere per uno dei seguenti molivi, cioè: 

\ .° Come unico maschio di padre vivente. - Art. 8G, n.° i . 

2. ° Unico maschio di madre vedova » >» 2. 

3. ° Primogenito di madre vedova » » 2. 

4. ° Nipote unico di avola vedova » » 2. 

5. ° Primogenito di padre di 70 anni » » 2. 

6. ° Nipote di avolo di 70 anni » » 2. 

7. ° Primogenito d'orfani » » 3. 

8. ° Chi fa le veci dell'unico, o del primogenito, quando 
li fratelli anteriori siano impotenti a lavoro; - Articolo 8G 
n.° 3- e ciò vi spiegherò più chiaramente in seguito. 

D. Come si deve fare per ottenere la esenzione del figlio? 

R. E necessario presentare i documenti prescritti a seconda dei 

casi, quali sono indicati in fine di questo libro. 
D. Quando si presentano i documenti? 

R. Non più tardi del giorno in cui il coscritto è chiamato avanti 
al Consiglio di Leva. 
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D. A chi si presentano? 

R. Al Consiglio di Leva; ma si può incaricare il Sindaco di pre- 
sentarli, siccome sta a lui di prepararli. - § d79 Reg. 

D. E se tardassi di presentare i documenti? 

/{. La esenzione non può più essere accordata, perchè dovendo 
avere tutte le cose un fine, la leva non ne avrebbe mai, 
se si lasciasse all'arbitrio di tutti, di presentare a volontà 
le carte. 

Del tiglio tuiieo superstite. 

D. Qual'é runico superstite? ' 

il. E quel figlio che non ha più ne padre, né madre; né fratelli, 
né sorelle, uè avo né avola; che sia insomma senza parenti 
della famiglia sua. La madre rimaritata, è come morta. 

1). Come unico sarà esente? 

II. Appunto per la sua qualità di unico superstite di sua famiglia, 
non ha diritto alcuno all'esenzione, non avendo alcuno a 
cui pensare. 

D. Ma se ha negozio; se ha delle terre, come potrebbe curare 
i suoi affari non avendo alcuno? 

R. Può esonerarsi mediante la surrogazione, quando non volesse 
affidare i proprj interessi ad altri. 

D. Si, ma se l'unico superstite va alla battaglia e muore, e che 
si estingue del tutto la sua famiglia, è giusto ciò? 

H. Mi pare che chi ha fatto la Legge di Leva, abbia considerato 
che a chi può importare di conservare il nome ereditato 
o le robe che possiede, ha mezzi perciò fare, cioè valersi 
della surrogazione; e più specialmente forse ha così stabilito 
per non aprire una vasta sorgente di esenzione nei figli ille- 
gittimi, che in fin dei conti non possono avere nè affetti di 
famiglia , nè nulla di tutto ciò che può avere il figlio le- 
gittimo. ... 
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Del nipote «li avo o di avola. 

D. Quali diritti possono far valere i nipoti? 

R. È d'uopo provare con documenti validi, per essere conside- 
rato nipote di avo, o di avola, cioè del nonno, o della 
nonna, che il giovane inscritto non abbia più nò il proprio 
padre, nè la propria madre, nò fratelli, nò sorelle e che 
il nonno o la nonna non abbiano figli viventi; trovandosi 
in tal caso l'inscritto ha diritto all'esenzione - Art. 86 
n.° 3 e § 179 App. 

I). E prescritta l'età che deve avere il nonno o la nonna? 

R. In quanto all'avola è prescritto che deve essere vedova e 
senza figli per ottenere che l' inscritto suo nipote sia esente, 
qualunque sia la età dell'avola stessa: ed in quanto all'avo, 
è prescritto che oltre a che non debba avere figli viventi 
deve avere 70 anni, e li 70 anni si calcolano incominciati 
nel dì dopo quello in cui ha compiti li 69, non importando 
che li 70 siano compiuti. - § 179 App. 

Due fratelli 
concorrenti alla stessa Leva. 

D. Come può succedere che due fratelli concorrano alla stessa 
leva? 

R. Ciò può benissimo succedere per una delle cause seguenli, cioè: 

1. ° Un figlio rimandato alla ventura leva e nella quale 
trovasi inscritto un altro figlio per nascita; oppure che uno 
fosse stato omesso; 

2. ° Per essere gemelli; 

3. ° Per essere nati nello stesso anno. 
D. Mi può spiegare queste cause con esempi? 

li. Sì, ed eccovi come: supponiamo che in questa ultima leva 
vi sia stato inscritto un giovane per nome Sigismondo Sem- 
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prca vanti, c siccome è risultato dalla 'visita che non era né 
del tutto abile, nè del tutto inabile, venne rimandato af- 
finché si presenti nella prima prossima leva ond' essere di 
nuovo visitato; alla leva a cui fu rimandato vi è un suo 
fratello per nome Lambnisco, inscritto per età; ecco adunque 
*i che due fratelli sono nella stessa leva. 

D. E possono avere diritto all'esenzione? > 

/{. Il Sigismondo, se è primo figlio di sua famiglia, può essere 
esentato se ne è caso come primogenito di vedova, o di or- 
fani, o di padre di 70 anni; diversamente è visitato, e se 
viene riconosciuto abile , viene esentato l'altro cioè il Lam- 
brusco; e se fosse riformato, allora partirebbe il Lambnisco 
se risulta però abile. - Art. 86, n.° 4, §§ 436 e 459 Reg. 

D. Qual'è l'altra causa per cui due fratelli sono in una leva? 

li. L'essere stato omesso nella propria leva, supponiamo, il Si- 
gismondo, e riconosciuto tale in epoca che venne inscritta 
il fratello Lambrusco ; ecco adunque che parimenti due fra- 
telli sono in una stessa leva. 

D. In tal caso chi sarebbe esentato? 

R. Bisogna osservare che se l'omesso aveva diritto all'esenzione 
in famiglia quando doveva concorrere alla leva, quell'esen- 
zione gli viene accordata, diversamente se egli è abile, resta 
esente l'altro semprechè non vi sicno altro esenzioni con- 
cesse in famiglia; se invece è inabile, viene visitato l'altro, 
il quale se è abile parte. - § 462 e art. 90 n.° 2 Reg. 

D. Quali sono adunque gli altri casi che due fratelli sono in 
una leva ? 

R. L'essere fratelli gemelli, come vado spiegando ora; o per 
essere nati in uno stesso anno, come spiegherò dopo. 
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X>oi fratelli g-emelli. 

D. So già chi sono i gemelli, ma cornee regolala la loro sorte? 

R. Prima di tutto dirò che, come tutti gli altri inscritti, eslrag- 
gono il numero; supponiamo che Ildebrando abbia estratto 
il n.° 25 e che Quintino abbia estratto il n.° 72; guardate 
che l' esenzione viene concessa a Quintino perchè ha il nur 
mero più alto di Ildebrando, sempre però che non vi siano 
già altre esenzioni in famiglia da considerarsi, e sempre che 
Ildebrando sia abile; se fosse invece inabile e che non vi fos- 
sero altre cause di famiglia, allora Quintino è visitato e 
parte se è abile. Se infine l' esenzione spettasse ad amendue 
per avere due fratelli sotto le armi , viene loro concessa. - 
§ 433 Reg. 

D. Perchè viene esentato quello che ha il numero più alto? 

K. Il legislatore ha voluto stare lontano dalla grave quistione 
che la famiglia può avere interesse di fare, sostenendo es- 
sere stato partorito prima questo o quello; e perciò volle 
lasciare alla sorte di stabilire qual sia il primo e quale il 
secondo, ritenendo primo figlio quello che air estrazione 
ottiene il numero relativamente più alto di quello estratto 
dall'altro, che ritiensi secondo nato. - § 480 App. 

Spetta quindi l'esenzione, come primogenito di vedova, 
o come primogenito d'orfani, o come primogenito di padre 
di 70 anni, al figlio gemello che ha estratto il numero 
più alto. - § d81 App. - Amendue devono appartenere 
sulla lista medesima. 

Fratelli nati nello stesso anno. 

D. Come può verificarsi nello slesso anno la nascila di due figli ? 

jR. Supponete che vostra moglie partorisse nel mese di gennajo, 
e sebbene abbia fatto giuramento di non più toccar uomo 
per i dolori provali, pure, siccome quei dolori vanno presto ' 
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nel dimenticatojo, si abbandona agli amplessi voluttuosi e 
rimane incinta ben presto; quindi nasce per esempio un 
altro maschio neir ottobre, cioè dopo nove mesi dalla na- 
scita del primo. 

D. A chi dei due può spettare l'esenzione? 

R. A quello che all'estrazione ebbe il numero più alto relativa- 
mente all'altro fratello, come i gemelli. - § 533 Reg. 

Devono però concorrere alla leva amendue nello stesso 
Mandamento. 

Fig-li illegittimi. 

D. Possono essere esentati i figli illegittimi? 

R. I figli procreati da matrimonio non legittimo non possono 
ottenere l'esenzione, se non sono legittimati a tenore del 
Codice civile. - Art. 91, § 463 Reg. 

I figli che nascono dal matrimonio non contratto avanti 
al Sindaco sono illegittimi. 

Così pure i figli nati da incesto o da adulterio non 
possono essere esentati. 

1). Cosa vuol dire figli nati da incesto o da adulterio? 

R. Si dicono figli nati da incesto coloro che sono procreati dalla 
congiunzione tra parenti il cui congiungimento è proibito 
dalle leggi divine ed umane; e diconsi figli adulteri o nati 
da adulterio quelli che sono nati da una donna maritata che 
tenne commercio di sé con un uomo che non gli appartiene 
in matrimonio. 

l>ei figli orfani - 

D. Per quale causa può essere esentato il figlio orfano? 

R. Il figlio che non ha nè padre, né madre, è orfano d'ambo 
i genitori e può essere esentato se ha dei fratelli o delle 
sorelle dopo di lai, ed è pure esentato se avesse prima di 

3 
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lui anche una sola sorella purché inabile a lavoro. - Arti- 
colo 86, n.° 3, § 432 Reg. e § 86 App. 

Se è orfano d'ambo i genitori e che non avesse né fra- 
telli ne sorelle, non può essere esentato, perchè sarebbe 
unico maschio superstite; così pure se la madre si fosse ri- 
maritata. 

Itigli nati da matrimonio contratto 

in buona fede. 

D. Cos'è questo matrimonio contratto in buona fede? 

R. E quel matrimonio che può succedere fra uomo e donna, 
quando uno dei due abbia ingannato l'altro per essere già 
prima legato in matrimonio con altra persona e che in se- 
guito scoprendosi l' inganno , viene dichiarato nullo l'ultimo 
matrimonio. Da questo matrimonio può darsi che sia nato 
un qualche figlio. 

1). Il figlio nato dal matrimonio così annullato, ha diritto al- 
l'esenzione? 

R. Quel figlio dovendosi ritenere legittimo a tenore del Codice 
civile (art. 462 Codice Albertino, a cui ricorre la Legge 
di leva), può essere esentato se ne ha diritto. - § 465 Reg. 

Dei tigli naturali riconotaoniti. 

D. Quali sono i figli riconosciuti? 

R. Sono quei figli nati da persone non ancora unite in matri- 
monio e che in seguito avendo tra loro contratto il matri- 
monio legale, hanno pure riconosciuto i figli che nacquero 
prima. Il riconoscimento deve essere fatto dal padre o dalla 
madre o da ambidue; ma se nella stessa famiglia esistono 
figli legittimi, nati cioè dopo il contratto di matrimonio, 
allora, quei primi figli non possono avere diritto all'esen- 
zione. - § 467 Reg. 
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La donna che ebbe figli prima del suo matrimonio, non 
maritandosi coli' uomo con cui ebbe ad avere i figli non 
può ottenere che i figli suoi sieno esentati, ancorché li abbia 
riconosciuti. - § 189 App. 

i>oi figli adottivi. 

D. Per quale motivo si dicono figli adottivi? 

R. Si dicono figli adottivi, coloro che vengono presi da persone 
che non ne hanno dei suoi, o che anche avendone ne pren- 
dono altri di altra famiglia, o di ospizi, per carità o per 
farsi poi servire, o per farli istruire quando riconoscono in 
essi esservi una scintilla di genio da coltivare. 

D. Il figlio adottato, viene ad essere esente nella Leva? 

R. Se il diritto all'esenzione gli deriva dalla famiglia di origine, 
cioè da quella da cui deriva, allora viene esentato; ma se 
invece per cause derivanti dalla famiglia in cui è adottato, 
pretendesse all'esenzione, questa non la può ottenere, perchè 
alla famiglia in cui è adottato vi appartiene per un atto 
volontario e non per discendenza naturale e legittima di 
figliazione. - Art. 92, % 468 Reg. 

D. Ma se io non ho figli miei propri e che ne prendo uno da 
una famiglia qualunque o dall'ospizio , mi pare che dovrebbe 
essere ritenuto per mio? 

R. E vostro per tutto ciò che concerne affetti e sostanze vostre, 
ma in fatto di leva non lo è parimenti, come non lo è 
realmente, e concedendo l'esenzione al figlio adottivo, allora 
si vedrebbe con grave danno di tutti gli altri inscritti, che 
tutti i figli avrebbero campo di farsi adottare per sfuggire 
gli obblighi verso il militare servizio. 
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DELLE ESENZIONI l\ GENERALE 



D. Che vuol dire esenzione? 

R. L'esenzione è un diritto di non essere obbligati dalla Legge 

di prestare servizio militare. 
I). Chi può avere diritto all'esenzione? 

R. Il diritto all'esenzione del giovane che è nella leva, può 
derivare: 4.° da cause dipendenti o da suo padre, o da 
sua madre, o da amendue, o da fratelli inabili a lavoro; 
2.° oppure può derivare da altri fratelli che già trovansi al 
militare servizio, o che morirono durante il servizio. Per cui 
nel primo caso l'esenzione è concessa a favore della fami- 
glia, non all'inscritto come individuo, perchè per ottenerla 
è d'uopo produrre un certificato di richiesta firmato da chi 
ha interesse di avere esente il figlio, e nel secondo caso è 
più personale all'inscritto stesso, per cui non fa d'uopo che 
provare di avere un fratello militare. - Articoli 86 e 87, 
§ 437 Reg. 

D. In via di grazia non si può ottenere l'esenzione? 

R. Per grazia non si ottiene l'esenzione, nemmeno supplicando 
il Re, perchè se ne venisse concessa una, ecco che tutti 
o quasi tutti la cercherebbero, e l'esercito allora andrebbe 
in dissoluzione. 

D. Non vi sono altre cause per avere l'esenzione? 

R. Oltre alle cause accennate qui sopra per motivi di famiglia, 
o per avere un fratello militare, o morto, o ferito durante 
il servizio, l'esenzione può essere concessa anche ai militari 
per eventi sopraggiunti in famiglia dopo il loro assento, 
come vi spiegherò in seguito. 

D. Come e quando si chiede l'esenzione? 

R. Per provare il diritto all'esenzione è necessario provvedersi 
per mezzo del Sindaco, dei documenti che sono prescritti 
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a seconda dei casi, nella quantità e qualità indicata verso 
la fine di questo libro; e devono essere presentati al Con- 
siglio di Leva del proprio Circondario 'non più tardi del 
giorno in cui il giovane inscritto è chiamato alla visita. - 
§ 425 Reg. e § 50 App. 
D. È necessario che i documenti siano presentati dal padre o 
dal figlio? 

R. No, ma bisogna farli presentare allora dal tutore o dal Sin- 
daco. - § 479 Reg. - ed è meglio farli presentare dal 
Sindaco, siccome da lui devono essere preparati e firmati - 
è d'uopo però non dimenticarsi di farli allestire in tempo 
per non incorrere nella perdita del diritto all'esenzione. 

D. Per qual motivo si perde il diritto all'esenzione? 

R. Non presentando i documenti pel giorno fissato, non si pos- 
sono più presentare, e ciò fu appunto stabilito, come dissi 
altra volta, perchè ogni cosa deve avere un limite. 

D. Se il Consiglio non mi facesse giustizia, a chi posso ricorrere? 

R. Al Ministero della Guerra, nei modi e nei tempi che dirò 
parlando dei ricorsi. 

Cause speciali che danno luogo all'esenzione. 

D. Quali sono le speciali cause per avere l'esenzione? 

R. Sono quelle che vo spiegando, cioè: 

4.° Unico figlio maschio di padre vivente. - Art. 86 n.° 4. - 
Non importa che la madre sia viva o morta. L'età del 
padre qualunque sia, non fa ostacolo; se il padre ha 
altri figli maschi, ma tutti impotenti a lavoro, e che 
l'inscritto sia capace al lavoro, ottiene egualmente l'esen- 
zione. - Art. 93, § 474 Reg. 
2.° Unico maschio di madre vedova. - Art. 86, n.° 2. - L'in- 
scritto può essere considerato tale, anche quando il padre 
sia inabile al lavoro; 
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3. ° Primogenito di madre vedova. - Art. 86, n.° 2. - LT in- 

scritto può anche essere considerato primogenito di vedova 
quando suo padre fosse impotente a lavoro. 

4. ° Unico nipote di avola vedova. - Art. 86 n.° 2. - A 

nulla monta che Tavola, o nonna, sia paterna o materna; 
per nipote s' intende la prole maschia proveniente in modo 
legittimo e naturale tanto da un figlio come da una figlia 
e solo va esente il nipote quando non sia più in vita i 
di lui genitori e che l* avola non abbia figli viventi. - 
8 *79 App. 

5. ° Primogenito di padre di 70 anni. - Art. 86, n.° 2. - 

I 70 anni incominciano dal dì dopo quello in cui il 
padre ha compito li 69 di età. - § 479 App. 

6. ° Unico nipote di avolo di 70 anni. - Art. 86 n.° 2. - 

Li 70 anni ho spiegato ora. 
1* Primogenito di orfani di padre e di madre. - Art. 86 
n.° 3. - L'inscritto può essere considerato primogenito 
d'orfani quando la madre sia morta ed il padre sia inabile 
a lavoro, oppure quando la vedova si fosse rimaritata. - 
Art. 93 e 94. 

8. ° Figlio maggiore d'orfani; - può essere maggiore anche 

T ultimo nato, purché tutti gli altri siano impotenti a 
lavoro. 

9. ° Figli nati nello stesso anno, e figli gemelli. - Art. 86, 

n.° 4. - La esenzione è concessa a quello che ha estratto 
il numero più alto. - § Ì80 App. - Tutte queste esen- 
zioni vengono concesse direttamente a favore della fami- 
glia a cui l'inscritto appartiene. — Ora vi spiegherò le 
esenzioni che sono tramandate da fratello a fratello. 
D. Ma quelli che son già militari non esentano il coscritto? 
R. Appunto dei militari vi tengo parola, e vi dirò che traman- 
dano la esenzione a favore di un loro fratello quelli che 
trovansi nei seguenti casi. 
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MiliUni che ira mandano la esenzione 

1. ° L'alunno della R. Accademia militare. - Art. 102, § 439 

e 523 Reg., e § 4 e 5 della Circolare n.° 36 delli 3 no- 
vembre 1863. 

2. ° L'alunno dei Collegi militari che assume la ferma di 8, o 

di 11 anni. 

3. ° Il volontario per una ferma ordinaria. 

4. ° Il militare di prima categoria, tanto sotto le armi, quanto 

in congedo illimitato. - § 438 Reg. 

5. ° Il militare che al tempo della leva fu omesso , o renitente., 

o che produsse falsi o infedeli documenti per esimersi dal 
servizio, e che per tale fatto si trovi assegnato alla prima 
categoria, quando però si trovi sotto le armi. - § 185 
e 195 App. 

6. ° Il marinajo nel corpo equipaggi in tempo di guerra. - 

§ 444 Reg. 

7. ° Il militare assoldato nei modi prescritti dall'art. 11 della 

legge 7 luglio 1866. 

8. ° Il militare scomparso dopo un fatto d'armi. - § 447 Reg. 

9. ° Il militare in ritiro per ferite o infermità dipendenti dal 

servizio. - § 449 Reg. 

10.° Il militare morto mentre era sotto le armi, qualunque fosse 
la sua ferma di servizio. - § 186 App. 

11. 0 Il militare morto mentre era a casti in permesso o con con- 
gedo di convalescenza. - § 451 Reg. 

12. ° Il militare morto mentre era in congedo illimitato, nel solo 

caso che la morte sia avvenuta in conseguenza di ferite o 
di infermità dipendenti dal servizio. - § 453 Reg. 

13. ° Il militare morto, o collocato in ritiro per ferite o infer- 

mità dipendenti dal servizio, quale marinajo di rinforzo o 
di supplemento facente parte dell'equipaggio sui Regi legni. - 
8 456 Reg. 
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14.° II milite della Guardia Nazionale mobile, posto sotto la 
dipendenza del Ministero della Guerra, morto o ferito in 
modo di essere inabile a continuare nel servizio. - § 457 Reg. 

0. Tutti i militari, adunque, possono esentare il fratello? 

R. Non tutti, perchè taluni non tramandano la esenzione, come 
ora vi spiego. 

Militari che non tramandano la esenzione. 

1. ° Il militare in congedo assoluto. - § 438 Reg. 

2. ° Il militare di seconda categoria - § 484 Reg. - può essere 

esentato. 

3. ° 11 militare che non sia fratello legittimo coli' inscritto. 

4. ° Il militare assentato quale capo artista, vivandiere, surro- 

gato ordinario, scambio di numero ecc. - § 442 Reg. 

5. ° Il tamburino allievo e l'allievo trombettiere. - § 443 Reg. 

6. ° Il volontario per una ferma eccezionale. - § 443 Reg. 

7. ° Il marinajo a bordo dei Regj legni in tempo di pace come 

di rinforzo, o di supplemento. - § 444 Reg., e 184 App. 

8. ° Il militare che trovasi sotto le armi per compensare il tempo 

in cui fu disertore, o quello trascorso in carcere durante 
il processo. - § 445 Reg. 

9. ° Il militare che presta un servizio di punizione in un corpo 

di disciplina. - § 44 App. 
IO. 0 Il militare che sta espiando la pena di reclusione militare 
o di carcere al tempo in cui il fratello concorre alla leva. - 
§ 14 App. 

11. ° 11 disertore. - § 447. Reg. 

12. ° Il militare assente senza licenza. - § 447 Reg. 

13. ° Colui che inscritto e che in causa di essere detenuto in car- 

cere non abbia ancora potuto essere assentato, quando altro 
fratello concorre alla leva. - § 448 Reg. 

14. ° Il militare provvisto di congedo di rimando. - § 450 Reg. 



Digitized by Google 



ti 

15. ° Il militare morto, in istato di diserzione. - § 451 Reg. 

16. ° Il militare morto mentre era assente senza licenza. - 

§ 451 Reg. 

17. ° Il militare morto mentre trovavasi a casa dopo l'assento, 

con o senza permesso. - § 452 Reg. 

18. ° Il militare morto non nei modi naturali, cioè, tratto a 

morte per patita condanna. - § 454 Reg. - Modificato pel 
suicida, che tramanda la esenzione. - § 1 circolare n.° 29, 
21 agosto 1866 - perchè col nuovo Codice il suicidio non è 
annoverato fra i reati. 

19. ° Il militare morto mentre scontava la pena contro lui pro- 

nunciata per qualsiasi reato. - § 454 Reg. 

20. ° Il militare morto in servizio come volontario assoldato, come 

surrogato ordinario, o come scambio di numero. § 458 Reg., 
e § 186 App. 

21. ° Il militare morto, oppure in ritiro per ferite ricevute in 

servizio presso i cessati governi, o in servizio fuori dello 
Stato, dopo le annessioni delle Provincie del Regno. - 
§ 187 App. 

22. ° L'inscritto marittimo, arruolato nel corpo R. Equipaggi per 

leva straordinaria in tempo di pace. - § 184 App. 

Computo delle esenzioni già concesse. 

D. In massima adunque un fratello salva l'altro, per cui due 
fratelli di seguito non potranno essere militari? 

ft. Anche due fratelli di seguito possono essere reclutati e ciò 
dipende dalle circostanze che si verificano in famiglia, giac- 
ché le esenzioni tramandate da militari si applicano ad al- 
trettanti inscritti quanti sono i militari sotto deduzione però 
delle esenzioni che fossero già concesse a fratelli che tuttora 
vivono, abbenchè per altro titolo. - \rt. 89 e § 459 Reg. 
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D. Mi darebbe un esempio per capire meglio? 
R. Eccolo. - Supponiamo che: 

il i.° figlio, quando concorse alla leva fosse primogenito di 
orfani, e non ha chiesto la esenzione perchè 
fu riformato; 
il 2.° figlio, è militare di prima categoria; 
il 3.° figlio, è l'inscritto; se il primo fosse stato esentato, 
allora questo terzo figlio, se fosse abile an- 
drebbe militare e così invece , è esente perchè 
il primo fu riformato. 
Vedete adunque che vi è il caso che di tre figli ne parte 
uno, e vi è il caso che due sarebbero partiti se il primo 
fosse stato esentato, perchè sarebbe partito il 2.° ed il 3.° 

Ora vi darò altro esempio; 
il i.° figlio, è militare congedato; 

il 2.° figlio, fu esentato perchè quando concorse alla leva 

aveva suo fratello primo, militare; • 
il 3.° figlio, è militare in servizio; 

il 4.° figlio, è coscritto, questo non ha diritto all' esenzione , 
perchè applicando l'art. 89, devesi calcolare la 
esenzione che ebbe il secondo,, per cui non si 
può applicare l'art. 87, sebbene abbia il terzo 
fratello militare, dovendosi anche ritenere che 
il congedato non si calcola più in famiglia, 
perchè ha già tramandato la esenzione. 
Anche in questo esempio vedete che due fratelli contem- 
poraneamente trovansi al servizio, oltre al primo che fu 
già congedato. 

D. E perchè il militare di seconda categoria non dà l' esenzione 

ad un suo fratello? 
li. Ora vi spiego come è prescritto in proposito. 
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Esenzione pei 4 r articolo 95 
derivante dal Congedo al militare di 2. a Categoria 



Il militare ascritto alla seconda categoria del contingente 
non procaccia al fratello il diritto alla esenzione finché ri- 
mane in tale categoria, ma egli stesso è provveduto di congedo 
assoluto tostochè il fratello sia definitivamente riconosciuto 
idoneo al militare servizio. - Art. 95, e § Ì94 App. 

Il congedo ottenuto in tal modo equivale ad una esen- 
zione ogni qualvolta trattasi di applicare V art. 87 ai fratelli 
di leve successive. - § Ì93 App. 
D. Si potrebbe avere un esempio? 

R. Non uno solo, ve ne darò tre, dei quali spero potrete com- 
prendere ciò che dissi. 

Esempio - 1.° figlio, militare di 2. a categoria; - 
2.° figlio; abile alla l. a categoria, oppure abile anch'egli 
alla 2. a categoria. Ecco che il A. 0 figlio ha diritto al congedo 
assoluto per l'art. 95 ed equivale ad una esenzione. 

Esempio 2.°: - l.° figlio, congedato per l'articolo 95 -, 
2.° figlio, militare; - 3.° figlio, inscritto. 

Siccome il congedo del primo equivale ad una esenzione 
che devesi calcolare a senso dell'art. 89, ecco che il 2.° 
non la può tramandare al 3.°; per cui quel 3.° se è abile 
deve partire. 

Esempio 3.°: - 4.° figlio, militare di 4. a categoria; - 
2* figlio esentato per l'art. 87; - 3.° figlio, militare di 
2. a categoria; - 4.° figlio, inscritto. 

Se il 3.* fosse in d. a categoria, allora il 4.° avrebbe di- 
ritto all'esenzione, e così essendo il 3.° di 2. a categoria, il 
4.° deve partire, ma sarà congedato il 3.° per l'art. 95. 



(1) Le rettifiche votate in Seduta del Parlamento 13 luglio 1870, non alterano per nulla 
Ut spiegazioni qui contenute. 
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1). E quali documenti occorrono per avere quel congedo? 
R. Ciò fa parte della lezione che terrò sui congedi, e giacché 
siamo in corso di conoscere quali sono le esenzioni e quali 
sono i casi di famiglia per cui la si può chiedere ed otte- 
nere con validi documenti, vi presenterò ora una quantità di 
situazioni di famiglia in-forma di Tavole sinottiche facilis- 
sime ad intendersi , ed ancorché un uomo abbia sposato più 
d'una donna, ed ancorché una donna abbia sposato più uo- 
mini, s'intende uno dopo l'altro, troverete in tale lavoro 
tutto quanto vi può chiarire sul diritto alla esenzione, e 
tali Tavole serviranno per farvi comprendere se il diritto 
all'esenzione può essere invocato dall'unico figlio maschio, 
dal primogenito, o dal figlio maggiore, cioè da quello che 
può esser secondogenito, terzo, quarto, ecc. 

in seguito poi vi presenterò altre Tavole per farvi co- 
noscere l' esito che può avere nella leva, relativamente sem- 
pre al diritto della esenzione, il 2.° figlio conoscendo quello 
del così quello del 3.° conoscendo quello del 1.° e del 
2.°; parimenti del 4.° e poi del 5.°, conoscendo l'esito che 
ebbero nella leva i figli anteriori all'inscritto. 

Con tali Tavole siete garantiti dell'esattezza del parere 
sulla sorte dei figli che concorrono alla leva. 

Prima però di farvi conoscere le dette Tavole, spiegherò 
V esenzione che compete ai militari e l' esenzione tempo- 
ranea che può invocare l'inscritto di leva. 



Esenzioni ai Militari. 

D. I militari adunque come possono ottenere l'esenzione? 

R. Qualunque militare (di leva o volontario) sott' ufficiale, ca- 
porale o soldato, ha diritto in tempo di pace all'assoluto 
congedo, quando per eventi sopraggiunti in famiglia dopo 
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il suo assento risulti, a senso dell'art. 96, modificato colla 
legge 24 agosto 1862, - § 200 App. - in uno dei seguenti 
casi, cioè: 

1. ° Primogenito di madre vedova, purché non abbia un fra- 

tello abile al lavoro e maggiore di -16 anni. 

2. ° Unico figlio maschio di padre entrato nei 60 anni; 

3. ° Unico figlio maschio, il cui padre vedovo anche non di 

60 anni , si trovi impotente al lavoro ; 

4. ° Unico figlio maschio di madre vedova, o unico nipote di 

avola vedova; 

5. ° Primogenito d'orfani di padre e di madre, minorenni ed 

indivisi. 

D. Quali regole si devono seguire in tali casi? 

R. Verificandosi che un militare sia in uno di quei casi, la sua 
famiglia interessata deve procurarsi i documenti prescritti, 
come potete vedere in fine di questo libro, e rimetterli al 
Comando del Reggimento, se il militare è sotto le armi, 
o al Comando Militare della Provincia se il militare è in 
congedo illimitato, ond'essere presentati al Ministero della 
Guerra per provvedere al congedo. - § 970 Reg. 

Esenzioni temporanee. 

D. Quali sono le esenzioni temporanee? 

R. Sono quelle che vengono concesse in riguardo di qualche 
membro della famiglia che sia demente o maniaco, od 
assente. - Art. 94, §§ 478 e 479 Reg. 

D. E può invocare tale diritto un figlio qualunque? 

R. Il diritto all'esenzione temporanea può invocarlo quando ri- 
sulti essere: 

1.° Primogenito di padre demente, maniaco od assente; 
l'assenza però deve essere dichiarata dai Tribunali a 
norma di Legge. 



Digitized by Google 



2.° Unico maschio, quando l'unico fratello suo sia demente, 
maniaco od assente. 

E tale esenzione dicesi temporanea, perchè non viene 
resa definitiva se non quando l'inscritto abbia compiuto il 
trentesimo anno di sua età, siccome se prima di queir età 
risanasse il maniaco o il demente, o si avesse notizia del- 
l'assente, allora l'inscritto è obbligato a presentarsi di nuovo 
al Consiglio di Leva. - § 482 Reg. - La dichiarazione 
d'assenza deve essere pronunciata dai Tribunali giusta il 
disposto del Codice civile. - § 480 Reg. 
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SITUAZIOSNI DI FAMIGLIA 

DESCRITTE IN 

per 

conoscere i diritti all'esenzione dal militare servizio 

dell'unico maschio, 
del primogenito, e del maggiore nato, 

qualunque sia lo stato di vita o di morte dei genitori, 
se anche vi fossero più matrimoni 



Massime da tenersi sempre presenti 



Devesi ritenere che il Padre vivente formu sempre una sola 
famiglia con tutti i suoi figli quand'anche avesse avuto 
più mogli. 

La Madre vedova forma una sola famiglia con tutti i suoi 
figli avuti da uno o più mariti. 

La Madre vedova rimaritata non fa più parte della famiglia 
in cui rimase vedova; ma i suoi figli avuti dal marito o 
dai mariti che gli premorirono, formano tante famiglie 
guanti furono i mariti che la vedova ebbe prima di rima- 
ritarsi l'ultima volta; ritornando però vedova, tutti i figli 
suoi avuti da tutti i suoi mariti, formano con lei una sola 
famiglia. 



» 
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Tavola 



1 SITUA^IOTVI 


FIGLIO 
inscritto nella leva 




lì. — • 




Padre vivente n.° 4 
e madre vivente 

Con i figli 
formano una sola famiglia 


Padre vivente n.° 4. 
e madre morta 

Padre e figli 
formano una sola famiglia 


Unico figlio maschio 


È esente per l'art. 86, n.° 1 
quale unico maschio di padre vi- 
vente 


È eseilte quale unico maschio 
di padre vivente. - Art. 86, n.° 1 

\ 


> 

* 


Primogenito 


È esente se il padre ha 70 anni. 

Vedi osservazioni, n.° 3. 

È esente se tutti i fratelli dopo 
il primogenito siano da non con- 
siderarsi in famiglia divenendo al- 
lora unico. - Art 86 n.° 1. 


È esente se il padre ha 70 
anni. - Art. 86, n.° 2. 

Vedi osservazioni, n.° 3. 

È esente se tutti i fratelli dopo 
il primogenito sono da non consi- 
derarsi in famiglia, divenendo al- 
lora unico maschio. - Art. 86, 
n.° 1. 

i 


iringgiore naio 

Il figlio maggiore nato è 
quello che ha altri fratelli 
prima di lui ma che per 
impotenza a lavoro, o per 
assenza non sono consi- 
derati in famiglia. 


È esente se il padre ed i fratelli avanti l'inscritto sono tutti da 
non considerarsi in famiglia quale unico o primo di vedova. 

È esente se lutti i fratelli avanti e dopo l'inscritto sono da non 
considerarsi in famiglia, quale unico di padre vivente. 

È esente se i fratelli avanti l'inscritto sono da non considerarsi ii # 
famiglia e che il padre abbia 70 anni. - Vedi osservazioni, n.° 3. - 
Divenendo primogenito di padre di 70 anni. 
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I. 



131 FAMIGLIA 




. N.° 3. 


N.° 4. 


Osservazioni 


Padre morto 

e madre vivente vedova 

n.° 8 

• 

Madre e figli 
formano una sola famiglia 


Padre morto 
e madre morta 

I figli 

• 

formano una sola famiglia 


È esente per l'art. 86, n.° 2 
quale unico maschio di madre ve- 
dova. 


Se non ha sorelle, non è esente, 
§ 179, Appendice. 

Ma se ha sorelle, vedi osser- 
vazioni - n. # 1 e 2 - che è esente. 

• 


N.° 1. Se ha sorelle 
minori nubili. 

N.° 2. Se ha sorelle j 
maggiori , purché esse ] 
siano da non considerarsi j 
in famiglia per impotenza 
a lavoro. - Una sola però | 
in He condizione basta lì 
per determinare la esen- 
zione -§86, Appendice. 

N.° 3. I 70 anni co- j 
minciano dal di dopo j 
quello in cui la persona 
ha compiti i 09 anni di i 
età. - % 179, App. 

N.°4. 11 padre se non 
è dti considerarsi in fa- 
miglia, vedasi situazioue 
terza. 

N.° 8. Se la madre 
vedova si è rimaritata , 
vedi situazione quarta. 

ì 


L esente per l'art. 80, n.° 2 
quale primogenito di madre ve- 
'dova. 

. 


È esente qual primogenito di 
orfani. - Art. 80, n.° 3. - S'in- 
tende che per essere primogenito 
deve avere fratelli o sorelle dopo 
di lui. 


Èe?entc se i fratelli avanti l'in- 
scritto sono da non considerarsi 
in famiglia divenendo sostegno della 
madre. 


È esente se i fratelli avanti 
l' inscritto sono da non considerarsi 
in famiglia. 

1 ' 



4 
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Tavola 



SITUAZIONI 


FIGLIO 
! inscritto nella leva 


li* 5. 


N." €. - 




li adrc vivente 


Padre vivente 




prima moglie 
morta 


seconda moglie 
vivente 


prima moglie 
morta 


seconda moglie 
morta 


una sola famiglia 


una sola famiglia 




Unico Aglio maschio 


V unico figlio maschio che il 
padre ebbe, o dall'una o dall'altra 
moglie, è esente. - Art. 80 n.° 1. 


L'unico figlio maschio che il 
padre ebbe dall'una o dall'altra 
moglie, è esente. - Art. 80 n.° i. 




Primogenito 

• 


Il primogenito fra tutti i figli 
di'llo stesso padre vivente, ò esente 
sp il nadre ha 70 anni. 

uuui \j iju i \J umili 

E può essere considerato unico, 
se lutti gli nitri fratelli non sono 
da considerarsi in famiglia. 


Il primogenito fra tutti i figli 
dello stesso padre vivente è esente, 
se il nadre ha 70 anni 

» » UUUI \* * \J Ull Illa 

E può essere consideralo unico, 
se tulli gli altri fratelli non sono 
da considerarsi in famiglia. 


Maggiore nnto 


- 

È esente se tulli i fratelli an- 
teriori all'inscritto sono da non 
considerarsi in famiglia. 

Se fosse del primo letto e che 
avesse fratelli, sorelle, ed il padre, 
impotente a lavoro, »• esente. 


È esente se tulli i fratelli an- 
teriori all' inscritto sono da non 
considerarsi in famiglia. 
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131 F\MIGLIA 








N.° 






8. 




Padre morto (0 


Padre morto (0 


Osservazioni 


prima moglie 
moria 


seconda moglie 
vivente (2) 
vedova 


prima moglie 
morta 


seconda moglie 
morta (2) 


duo famiglie 


una sola famiglia 




Non è esento 
se è del primo 
letto salvo ebe 
abbia sorelle. 

Vedi osserva- 
zioni tavola l. a 


È esente quale 
unico di vedova 


È esente l'unico maschio se ba 
sorelle nate come lui dalla stessa 
madre. - S'intende che deve essere 
l'unico maschio di suo padre. 

* 




È esente qu.il e 
primogenito di 
orfani. 


E esenta quale 
primogenito di 
madre vedova. 


È esente quale primogenito di 
orfani. 




È esente se i 
fratelli anteriori 
all'inscritto sono 
da non conside- 
rarsi in famiglia. 


È esente se i 
fratelli anteriori 
all'inscriltosono 
da non conside- 
rarsi in famiglia 


• 

È esente se i fratelli anteriori 
all'inscritto sono da non conside- 
rarsi in famiglia. 


(1) Padre morto o non con- 
sideralo in famiglia per 
inivotenza al lavora. 

(2) La madre vedova rima- 
ritala è come moria per 
i figli avuti dai mariti 
anteriori. 
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Tavola 



i~ja«»gj= r? .. u-ijlujj -= ?sel.- 

8ITUAZÌONÌ 











N.° 10. 




FIGLIO 


Padre vivente 


Pa:lre vivente 




inscritto nella kva 


prima 
moglie 
morta 


seconda 
moglie 

moria 


terza 
moglie 
vivente 


prima 
moglie 
morta 


seconda 

moglie 

morta 


terza 
moglie 
morta 






una sola famiglia 


una sola famiglia 




Unico figlio maschio 


L'inscritto che sia unico figlio 
maschio è esente, non importando 
che sia nato da una o dall'altra 
donna. - Art. 86 n.° 1. 


t esente come qui contro a 
sinistra. 






È esente se il padre ha 70 
anni. 


* 

t esente se il padre ha 70 
anni. 




Primogenito 


Può essere considerato, unico 
se lutti i suoi fratelli sono da non 
considerarsi in famiglia. 


Può essere considerato unico , 
se tutti i suoi fratelli sono da non 
considerarsi in famiglia. 

• 




Maggiore nato 


È esente se tutti i 
tenori sono da non 
in famiglia. 


fratelli an- 

considrrarsi 


l'i esente se tulli i suoi fratelli 
anteriori sono da non considerarsi 
in famiglia. 
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III. 



3DI FAMIGLIA I 




N." 23. 


TV ° m 

IN. fl£. 


Osservazioni 


Padre morto 


Padre morto 


prima 
moglie 
morta 


seconda 

moglie 

morta 


terza 

i . i ' * _ i ' 1 

vivente 
vedova 


prima, seconda e terza moglie 
morte 


una famiglia 


altra famiglia 


i figli loro formano una sola famiglia 


È esente se ha delle 
sorelle conlc e indicato 
nelle osservazioni ta- 
vola !■ 


È esente 
quale unico 
di madre 
vedova. 


È esente se ha sorelle come 
all'osservazione tavola 1* 

- 


NB. Il padre vivente, quando 
sia da non considerarsi 
in famiglia . osservasi 
la situazione ove è indi- 
calo morto, perchè la 
legge lo finge tale. 

La vedova rimaritata equi- 
vale morta pei figli avuti, 
dai primi mariti, perciò 
veggansi le situazioni ove 
essa è morta. 

■ 

• 


L esente quale pri- 
mogenito d'orfani. 


È esente 
quale pri- 
mogenito 
di vedova 


È esente qual primogenito di 
orfani. 


È esente se tutti 
i suoi fratelli anteriori 
sono da non conside- 
rarsi in famiglia. 


È esonte 
sa tulli i 

suoi fratelli 
anteriori 
sono da 
non con- 
siderarsi 

in famiglia 

• 


È esente se tutti i suoi fratelli 
anteriori sono da non considerarsi 
in famiglia. 
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Tavola 



SITUAZIONI 


FIGLIO 
inscritto nella leva 


N.° 13. 


N.° 14. f 


A. 


13 


A. 


15 


Padre 
morto 


Padre 
vive ntr 


Padre 
morto 


Padre 
vivente 


unica moglie, vivente (1) 


unica moglie, moria 


una famiglia 


altra famiglia 


una famiglia 


altra famiglia 

. - 


Unico figlio maschio 


È esente se ha 
sorelle come alle 
osservazioni, ta- 
vola prima. 


Èesenlequalo 
unico maschio 
di padre vivente. 

> 


È esente se 
ha sorelle come 
all'osservazione 
tavola prima. 


• • 

1 

E esente quale 
unico masebio di 
padro vivènte. 


Primogenito 


È esente quale 
primogenito di 
orfani essendosi 
la madre rima- 
ritala. 

s 


É esente se il 
padre ha 70 
anni. 

È pure esente 
eomc unieo se 
i fratelli poste- 
riori sono da non 
considerarsi in 
famiglia. 


K esente quale 
primogenito di 
orfani. 


È esente se il 
padre ha 70arini. 

È pure esento 
se i fratelli po- 
steriori sono da 
non considerarsi 
in famiglia. 


Maggiore nato 


1 

In qualunque situazione di famiglia di questa Tavola, il maggiore 
in famiglia. 
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IV. 



DI FAMIGLIA 




15. 




10. 






A. 


JB 




Padre 
morto 


Padre 
morto 


Padre 
morto 


Padre 
morto 


Osservazioni 


unica moglie, vedova 


unica moglie, morta 




una sola famiglia 


una famiglia 


altra famiglia 




È esente quale unico di vedova. 

t 


L e sente se ha 
sorelle come alla 
osservazione, ta- 
vola prima. 


È esente se 
ha sorelle come 
all'osservazione 
tavola prima. 


NB. Il padre vivente, ecc. 
come alla tavola terza. 

(1) Qui rilevati il caso della 
vedova rimaritata. 


m 

: 

È esente quale primogenito di 
madre vedova. 


È esente quale 
primogenito di 
orfani. 


* 

E esente quale 
primogenito di 
orfani. 

- 





nato è esente se tutti i suoi fratelli anteriori sono da no:i considerarsi 



I 
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OSSERVAZIONI 

«lille situazioni ili fainig-lia- 

N 

■■ . '.•.V.v ■■■■ ■ 



La situazione di famiglia, essendo il principale documento dal quale 
si deve riconoscere il diritto all' esenzione, deve essere compilata 
con chiarezza, con precisione e con ordine. Deve perciò presentare 
in principio il nome e cognome dell'iscritto, il numero della lista 
di leva sulla quale e notato, ed il numero che gli toccò in sorte, 
più. il nome del Comune, del Mandamento e del Circondario. Poi 
in un apposito quadro vi devono essere descritti tutti i nomi dei 
Membri delta famiglia, cioè: 

\? Il padre; 

v 2.° Im madre; 

3.° / figli e le figlie, tutti in ordine della loro data di nascita. 

Di contro al padre, alla madre ed ai figli, devesi indicare la data in 
cui nacquero, potendosi omettere i figli morti se non danno di- 
ritto aWesmzione; ma se il padre o la madre sono morti, bisogna 
indicarne la data. 

Se vi sono figli che già hanno concorso alla leva, bisogna indicare con 
precisione se furono esentati, riformati, o se sono militari, o se 
sono già congedati. 

Alla situazione vanno uniti i documenti prescritti a seconda dei casi 
come vedcsi in fine di questo libro. 

Se l J escnzione vkn divista per avere l'avo, o l'avola, bisogna metterli 
per i primi. 

Non bisogna descrivere i itomi del cognato, del genero, del suocero o 
dei figli loro, non potendosi per loro invocare diritto alcuno. 
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TAVOLE SPECIALI ♦ 

per conoscere se ha dir ilio all'esenzione il 3.% 4.° / 

0 5.° genito, conoscendo l'esito che ebbero nella Leva 

1 figli anteriori all'inscritto. 



Osservazioni da tenersi in conio 



Nelle seguenti quattro tavole ove è detto Non esente, intendesi 
che l'inscritto può essere riformato se ha difetti, o malattie. 

Ove è detto Militare, s'intende che il Militare deve essere in con- 
dizione di tramandare la esenzione per essere di prima ca- 
tegoria o sotto le armi, o in congedo illimitato; oppure morto 
per cause provenienti da servizio, o ferito, od in ritiro per 
le cause stesse. 

Ove è detto Congedato devesi ritenere che il congedo vuol essere 
per fine di ferma e non per rimando, o per surrogazione, 
od altro. 

AVVERTENZE 

Chi non fu designato al servizio per aver avuto il numero alto, non si calcola. 
Chi non concorse alla Leva > perchè non esisteva la legge, non si calcola; 
Chi risulta renitente devesi calcolare esente al tempo di sua leva ne aveva 
diritto per avere un fratello al servizio, diversamente non si calcola. 
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# Tavola L a 

per conoscere se ha diritto all' esenzione 
il V figlio nella Leva 



Se il i.° figlio fu Esentato il 2.° non è esente 

id. fu Riformato il 2.° non è esente 

id. fu Congedato il 2.° non è esente 

id.' è Militare il 2.° è esente. 

»OC^>OC 



f 



Tavola 2. a 

per conoscere se ha diritto all'esenzione 
il 3.° figlio nella Leva 



Se il 1.° figlio 



Se il V figlio 



Il 5.° clic è inscritto sarà 



Fu esente 

id. ............ 

id 

fu riformato 

id 

id 

id. 

fu congedato 

id 

id 

id. ......... 

è militare 

id 



fu riformato 
fu congedato 
è militare . . 
fu riformato 
fu congedalo 
fu esentato . 
è militare . . 
fu esentato . 
fu riformato 
fu congedalo 
é militare . . 
fu esentato . 
é militare . . 



non esente 

id. 

id. 

ìd. 

id. 

id. 
esente 
non esente 

id. 

id. 
esente 
non esente 
esente 
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Tavola 3." 

per conoscere se ha diritto all'esenzione 
il 4.° figlio nella Leva 











Il 4." figlio 




Se il l.° figlio 


Se il 1° figlio 


Se il 5.° figlio 


clic c inscritto 










sarà 


r 


fu esentato ..... 


• 

fu riformato .... 


I 


non esente 




id 


id 




id. 




id 


id. 




id. 




id 


fu congedato 




' id. 




id 


id 




id. 




id. 


id 




id. 




id 


è militare 




id. 




id 


id. 




esente 




fu riformato .... 


fu riformato .... 




non esente 




id. 


id. .... 


fu congedato. .... 


id. 




id 


id 




esente 




id 


fu congedalo. . . . 




non esente 




id. 


id 




id. 




id. 


id 




id. 




id 


è militare 




esente ! 




fu congedato. . . . 


fu esentato 




non esente 




id 


id 




id. 




id 


id. 




id. 




id 


fu riformato 




id. 




id 


id. 




id. 




Id 


id 




esente 




é militare 


fu esentato . 




non esente 




v id 


id 


• 


esente 
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Tavola 4. a 

per conoscere se ha diritto all'esenzione 
il 5.° figlio nella Leva 



Si» V 4 0 furlift 


Si» il 2 0 finita 


Si» ili 0 fWlin 

Ol, Il 0. II.. Ili» 


Sp il L 0 fifflio 

DC 11 4". libili» 


TI r i 0 fìirliA 1' 
11 U. ugno |, 

Hip fì inserii 1) 

1 111 \j ftlloUllllU 

sarà 


fu esentato . . 


fu rifornitilo . 


fu riformato . 


fu riformato. 


non esente 

• 


id. 


id 


id. 


fu congedalo. 


id. 


id. 


id. 


id. 


e militare. . . 


id. 


id. 


id. 


fu congedato. 


fu riformato. 


id. - 


id. 


id. 


id. 


fu congedato. 


id. 


id 


id. 


id. 


è militare. . . 


id. 

p 


id. 


id. 


è militare . . . 


fu riformalo. 


id. 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


esente 


id. 


fu congedato. 


fu riformato . 


fu riformato. 


non esente 


id. 


id. 


id. 


fu congedato. 


id. 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


id. 


id. 


id. 


fu congedato. 


fu riformato. 


id. 


id. 


id. 


id. 


fu congedalo . 


id. 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


id. 


id. 


id. 


fu esentato . . 


fu riformato. 


id. 


id. 


id. 


id. 


fu congedato. 


id. 


id. 


' id. 


id. 


è militare. . . 


id. 


id. 


è militure . . . 


fu riformato . 


fu riformato. 


id. 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


esente 


id. 


id. 


é militare ... 


fu esentato. . 


non esente 


fu riformalo . 


fu riformato .' 


fu riformato . 


fu riformalo. 


id. 


id. 


id. 


id. 


fu congedato. 


id. 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


esente 


id. 


id. 


fu congedato . 


fu esentalo. . 


non esente 


id. . 


id. 


id. 


fu riformato. 


id. 
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Segue Tavola 4.* 

■ 

per conoscere se ha diritto all'esenzione il 5.° figlio nella Leva 



<Cn il 1 0 fiirlin 
oC II 1. libili) 


OC II 2. libilo 


oi: il D. llgilO 


i 

il L 0 fiirlin 
oc il *. ugno 


Il o. figlio i 

l'Ili» o inci*t*iftA' 
tlIC c IIJaLllllO 

suri 

etili »l 


fu riformato . 


fu riformato . 


fu congedato . 


fu congedato. 


non esente 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


esente 


id. 


id. 


è militare . . . 


fu eientato. . 


non esente 


id. 


fu congedato . 


fu esentato . . 


fu riformato. 


id. 


id. 


id ; 


id. 


fu congedato . 


id. 


id. 


id* 


id. 


è militare. . . 


id. 


id. 


id. 


fu riformato . 


fu riformato 


id. 


id. .. 


id. 


id. ' 


fu congedato. 


id. 


id. 


id. 


id. 


é militare. . . 


esente 


fu congedato. 


fu esentato . . 


id. 


fu riformato. 


non esente 


id. 


* id. 


id. 


fu congedato. 


id. 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


id. 


id. 


fu riformato . 


id. 


fu riformato. 


' id. 


id. 


id. 


id. 


fu congedato. 


id. 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


esente 


id. 


fu congedato. 


id. 


fu riformato. 


non esente 


id. 


id. 


id. 


fu congedato. 


id. 


id. ^ . 


id. 


id. 


è militare. . . 


esente 


id. ** . 


e militare . . . 


fu esentato . . . 


fu riformato. 


non esente 


é militare . . . 


fu esentato . . 


fu riformato . 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


è militare. . . 


esente 


id. 


id. 

• 


è militare ... 


fu esentato. . 


non esente 
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DELLA ÌUNMMA ì\ GE\EKALE 



D. Cosa vuol dire riforma? 

il. La riforma indica che il coscritto non è ritenuto abile al 
servizio militare per difetti o per malattie che sono contem- 
plale nel R. Decreto 6 ottobre 1868. 

D. Da chi si può ottenere la riforma? 

K. Dal Commissario di leva all'estrazione per alcuni casi spe- 
ciali, o dal Consiglio- di leva per qualsiasi altro caso. 
D. Bisogna clic l' inscritto si presenti ? 

il. È uecessario per verificare se sussiste il difetto clic dice d'a- 
vere. - § 179 Reg., e 49 App. 

D. Se un coscritto avesse un qualche difetto e che lo si volesse 
far divenire abile con qualohc operazione, il coscritto deve 
lasciarsela fare? # 

R. Se egli non vi acconsente, non può farglisi alcuna operazione 
cruenta. - § 585 Reg. 

D. Supponiamo che un figlio fosse in Francia, o in altri siti al 
tempo della leva; deve venire qui a farsi visitare, se avesse 
dei difetti? 

R. Di ciò vi terrò parola , trattando delle visite per delegazione. s 
D. Dopo che un coscritto fu riformato, gli danno il congedo? 
R. Gli viene rilasciato dal Presidente del Consiglio per mezzo 

del Commissario di leva un certificato , Modello 54. - 

Art. 85, e § 423 Reg. 
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RIFORMA PER BASSA STATURA 



D. Di ciie statura deve essere il coscritto per ottenere la riforma ? 

K. Deve essere meno di metri i e centimetri 54 - Art. 79, e 
§§ J44 e 388 Reg., e 43 App. 

La riforma per tale statura può ottenersi all'estrazione o 
ni Consiglio di Leva. Se poi l'inscritto fosse di statura da 1 
e 54 ad 1 e 5G, allora dal Consiglio è rimandato alla* 
leva successiva, salvo che non abbia altri difetti. - Art. 81. 

e § 390 Reg. 

* ** 1 • * 

RIFORMA PER DIFETTI ì) MALATTIE 



D. Da chi viene data la riforma par difetti o per malattie? 

R. Per i difetti e per le malattie indicate nell'Elenco À, annesso 
al R. Decreto 6 ottobre 1808. si può essere riformati dal 
Commissario di leva all'estrazione., e per quelli nell'Elenco I) 
del detto Decreto, bisogna presentarsi al Consiglio di Leva , 
ed a nulla gioverebbe se qui lo dovessi tutto descrivere 
quell'Elenco. In quanto al modo della visita, ed a tante 
altre formalità che si praticano, ne feci già cenno parlando 
del 3Iedico al Consiglio. 

D. Chi simulasse una imperfezione, viene punito ? 

I simulatori sono puniti coli' assegnarli alla -1." categoria, 
senza riguardo al loro numero d'estrazione e colla priva- 
zione del diritto di esenzione; quando però le infermità si 
sono procacciate con mezzi costituenti un reato, allora sono 
denunciati al Tribunale. - Art. 173, e § 891 Reg., e § 185 
App., e § 18 della Circolare n. n \ \ delli 7 dicembre 1869 
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D. Se dal Consiglio non si potesse ottenere la riforma, a chi si 
può ricorrere? 

R. Per ottenere la riforma non si può ricorrere ad alcuna au- 
torità, § 953 Reg. - perchè il coscritto dopo la visita avanti j 
al Consiglio di leva, è visitato al Deposito e poi al Reggi- 
mento; per cui se avesse qualche difetto, verrebbe in qual- 
che luogo riconosciuto. 

Può ricorrere soltanto al Ministero chi crede che gli sia 
stalo ingiustamente negata la esenzione; e circa il modo di 
ricorrere, ve ne parlerò in seguito, sotto il titolo: Ricorsi 
contro le decisioni del Consiglio di Leva. 

D. Se succedesse clfe avanti al Consiglio non si potesse ricono- 
scere un difetto, come si regola il Consiglio? 

R. L'inscritto viene mandato per qualche giorno in un ospedale 
militare in osservazione; dalla ripetuta visita viene poi sta- 
bilito se esiste il difetto o la malattia ed in qual grado sia , 
quindi il Consiglio giudica. 

D. Non bastano i certificati che si presentano al Consiglio dagli 
inscritti? 

R. Per quanto siano probi, onesti e veritieri i medici che non 
sono dal ( onsiglio delegati alla visita, pure le loro attesta- 
zioni non possono essere sufficientemente valide a far pro- 
nunciare un* giudizio, essendo competente il solo Consìglio 
di Leva, perchè responsabile delle sue declsionir 

1). Ma se un coscritto ammalato non si potesse presentare, come 
fare diversamente ? 

R. In tal caso potrebbesi supplire con un atto giurato, o col 
mezzo di una visita a domicilio quando il Ministero la pre- 
scrivesse, oppure ritardarne la decisione sulla fiducia che 
possa presentarsi. 

D. Di quali malattie si deve essere colpiti, per essere conside- 
rati impotenti? 

R. Vado ora a spiegarvi il tulio nel miglior modo che sarà 
possibile. 
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DIFETTI E MALATTIE 

per le quali una persona non si considera in la miglia : 
:: | e Pirelli e maialile clic possono essere simulale 

lai- 

I 

i 

• ■ 



tu 
mi 1 



mi:' 



•r$:: 



l). Sentiamo adunque una storia dolorosa di mali? 
ft. Sì, ma la legge, considerando i malanni che travagliano 
P uomo, ha prescritto che gli resti qualcuno dei più cari 
per assisterlo e quindi per non essere considerato in fami- 
* - glia , la persona deve risultare : 
' e o cieco d'ambi gli occhi, 0 sordomuto, o cretino - Ar- 

ticolo 93 n.° i ; 

2. ° di mostruosi* struttura, o impotente a reggersi in piedi 
senza l'ajuto di altra persona, o di macchinismi. - Art. 93 
n.° 2; 

3. ° afletto da tali infermità, permanenti ed insanabili, da es- 
sere assolutamente inabile a lavoro proficuo. - Art. 93 n.° 3; 

4.° o condannato a pene criminali e detenuto nel luogo di 
, pena per 12 anni ancora decorrendi dall'epoca in cui de- 
vesi stabilire il diritto all'esenzione. - Art. 93 n.° 4. 
D. Basta che vi sia solo una persona in uno di que'casi? 
K. Ciò, è a seconda delle circostanze; per esempio: se si tratta del 
1.° figlio nella leva, è d'uopo per essere esentato, che suo 
padre sia in uno di quei casi, per essere considerato primo- 
genito di vedova o d'orfani: oppure per essere considerato 
unico il figlio che è nella leva, è d'uopo che tutti gli altri 
suoi fratelli siano impotenti. 
D. Chi avesse l'ermo, può salvare il coscritto? 
A*. E ritenuto impolente a lavoro proficuo, l'individuo che ha 
l'ernia, ma questa deve essere incontenibile con qualsiasi 
ben addatto cinto, che volgarmente chiamasi sventramento. 
8 «91 V|. P . 
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D. La mancanza di un braccio è considerata ? 

R. !\on e ritenuta sufficiente la mancanza d'un braccio, per di- 
chiarare inabile l'individuo a lavoro proficuo. - § 38 Cir- 
colare n.° 10 delti 12 aprile 1866. 

/). t'n individuo che borbottasse, o tartagliasse, ossia che non 
potesse parlare per non poter muovere la lingua, come si 
esperimenta ? 

R. Chi è colpito da simile difetto, che chiamasi balbuzie, non 
è nel caso di essere ritenuto inabile a lavoro, ma l'inscritto 
che avesse tale difetto deve procurarsi e presentare onde 
ottenere la riforma, un atto di notorietà firmato da diversi 
padri di inscritti, perchè sta nel loro interesse di dire la 
verità , ed il loro interesse e appunto danneggiato quando 
certificassero veritiero ciò che è finto. 

D. L'individuo colpito da mal caduco, o epilessia, è ritenuto 
inabile a lavoro proficuo? 

R. Quando si verificassero sovente ma molto gli assalti epilettici, 
può essere l'individuo ritenuto inabile; l'inscritto però, può 
essere riformato quando risulti da un certificato di notorietà, 
l'esistenza di tale male e di più che sia precisato il tempi» 
in cui fu veduto colpito dal male stesso, onde il Consiglio 
possa ammettere od escludere se sia guarito. - § 19, Cir- 
colare n.° H delli 7 dicembre 1869. 

D. L'atto di notorietà, da chi si fa fare? 

R. Dalla Giunta Municipale, la quale dichiara di conoscere l'in- - 
dividilo affetto; deve essere firmato almeno da tre padri di 
coscritti, e per quanto sia possibile che abbiano i figli abili 
al servizio militare. 

D. Vi sono altri difetti che possono esser finti dagli inscritti? 

R. Si, come sarebbe la miopia, ma questa è provata cogli oc- 
chiali; la privazione della voce, ma questa può scoprirsi 
facilmente; la sordità, ma questa la si prova in vari modi; 
por cui la finzione può essere dannosa sempre. 
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DELLA VISITA PER DEIEGAZHKE 



D. Che cosa vuol «lire, visita per delegazione? 

R. Vuol dire che la visita a cui deve essere sottoposto un inscritto 

viene eseguita da ur. Consiglio di Leva diverso da quello 

del proprio Circondario. 
D. Può ottenerla qualunque inscritto? . 

R. Soltanto quelli che all'epoca della propria leva trovatisi fuori 
d'Italia, oppure in una città d'Italia distante 600 chilometri 
da quella in cui risiede il Consiglio di Leva del proprio 
Circondario. Per cui dicesi: Visita per delegazione all'estero 
o Visita per delegazione avanti altro Consiglio di Leva. - 
Art. 82 e §§ 402 e 410 Reg. 

D. Che devesi fare per ottenere la visita per delegazione? 

R. Per ottenere la visita per delegazione all'estero, è necessario 
far avere al Prefetto del proprio Circondario di Leva , una 
dimanda in carta bollata tra l'epoca della chiamata alla leva 
ed il giorno fissato per la prima seduta della visita degli 
inscritti -§ 403 Reg. - Sulla dimanda vi sarà espresso il 
motivo di riforma clic si intende far valere. 

E per ottenere la visita per delegazione avanti altro Con- 
siglio di Leva, devesi produrre al Prefetto del Circondario 
in cui si risiede, una dimanda in carta bollata, nel tempo 
qui sopra indicato, accennando pure il motivo di riforma. - 
§§ 410 e 411 Reg. 

D. Si può sapere subito se viene esaudita la dimanda? 

R. Siccome le dimande per tali visite vengono inoltrate dal Pre- 
fetto al Ministero della Guerra, cosi appena avuta la ri- 
sposta di autorizzazione o di negazione della visita chiesta, 
il Prefetto avrà cura di avvertire coloro che hanno fatto si- 
mili domande. 
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D. V vanti a chi succede la visita all' estero ? 

K. In presenza delle autorità Consolari; ed il medico che ese- 
guisce la visita deve essere pagato da chi si fa visitare - 
§§ 405 e 409 Reg. 

D. Se mio figlio, supponiamo, ottenesse di essere visitato all'estero 
e che fosse riconosciuto inabile, è egli totalmente libero? 

R. v o, perchè è giudice competente il solo Consiglio di Leva da 
cui dipende; per cui avrebbe obbligo vostro figlio di portarsi 
tosto avanti al suo Consiglio di Leva, per essere di nuovo 
visitato. Se però la distanza è ragguardevole per cui non 
potesse giungere in tempo prima della chiusa della propria 
leva, allora viene rimandato alla leva ventura alla quale 
si deve presentare, per non cadere nella renitenza. - § 408 
Reg. e § 12 App. 

D. E se invece fosse dichiarato abile all'estero? 

R. Risogna che la presentazione al proprio Consiglio di Leva av- 
venga prima che si chiuda la leva a cui fa parte, onde non 
essere ritenuto renitente - § 407 Reg. 

D. Come dovrebbesi invece regolare se % fosse visitato per delega- * 
zione avanti altro Consiglio di Leva? 

R. Appena visitato e dichiarato abile, viene registrato a matri- 
cola per conto del contingente del suo circondario , in prima 
o seconda categoria a seconda del numero d'estrazione e 
se fosse riconosciuto inabile, deve essere pronto a partire 
quando gli venisse ingiunto, e presentarsi al proprio Consi- 
glio di Leva per essere di nuovo visitato, siccome il Con- 
siglio da cui dipende è solo giudice competente che può 
confermare o rivedere la decisione di riforma. - % 420 Reg. 



Digitized by Google 



v 

« 

69 

DEI RENITENTI 



D. Quali sono i renitenti? 

R. Sono quegli inscritti che mancano di presentarsi al Consiglio 
di Leva del proprio Circondario nel giorno (issato per la 
visita. - Art. l.° Legge 24 agosto 1862 e § 169 App. 

D. E se il coscritto fosse in lontani paesi? 

R. Può chiedere in tempo la visita per delegazione, come ho già 
detto. «. 

D. Presentandosi più tardi sarebbe punito? 

R. Se si presenta prima che venga chiusa la propria leva, fa- 
cendo conoscere i motivi del ritardo causati da forza mag- 
giore o da malattia, può ottenere di essere cancellato dai 
renitenti; e se invece si presentasse dopo la chiusa della 
propria leva , dovrà subire un processo avanti al Tribunale. 

\ renitenti però possono essere arrestati in qualunque 
tempo. - Art. 174 e seguenti, e §§ 945, 934 ecc. Reg. e 
§ 136 App. 

D. Quali sono le punizioni pei renitenti ? 

R. I renitenti arrestati, sono puniti col carcere da uno a due 
anni e prestano un servizio continuato di sette anni sotto 
le armi. - Art. 176. 

Quelli che si presentano spontanei prima di un anno 
dalla dichiarazione di renitenza sono puniti col carcere da 
uno a sei mesi. 

E quelli che si presentano dopo un anno, come qui sopra 
sono puniti col carcere da un mese ad un anno. 
In tempo di guerra, la pena è portata al doppio. 

D. E se il renitente avesse diritto all'esenzione, l'ottiene? 

R. Se il renitente viene assolto, o che per una causa qualunque 
non si facesse luogo a procedimento, egli è ricostituito nei 
suoi diritti che gli competevano al tempo in cui doveva con- 
correre alla leva - § 137 App. 
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Se poi venisse ronda linaio, allora egli trovandosi solfo 
le armi quando concorresse alla leva un altro suo fratello, 
può tramandare la esenzione.-^ 185 App. 
D. Quando cessa la renitenza? 

fi. La renitenza è un reato perpetuo, per cui può cessare sol 
quando si presenti o che venga arrestato - % 895 Reg. e 
§ 430 App. 

D. Se un renitente si scusasse dicendo di non conoscere la legge 
o la sua età, è sufficiente per essere assolto? 

fi. Tale scusa non può essere tenuta per buona, e solo può pro- 
vare che ciò è derivato da infermità, da detenzione, o da 
altre cause contrarie alla sua volontà dipendenti da forza 
maggiore. - Art. 174 e § 944 Reg. 



OMESSI NELLE PASSATE LEVE 



D. Quali sono gli omessi? 

fi. Sono quegli inscritti che non concorsero alla leva corrispon- 
dente all'anno di loro nascita e che più tardi essendo sco- 
perti, vengono inscritti nella lista della più prossima leva a 
chiamarsi. - §§ 49, 54 e 884 Reg. 

D. Gli omessi sono puniti? 

fi. li' omissione è un reato punibile col carcere e colla multa. 
- Art. 169, §§ 883 e seguenti Reg. - Ed in generale sono 
ritenuti come i renitenti, per cui possono essere arrestati. 

D. Se alla leva che concorre l'omesso, vi fosse anche un suo 
fratello inscritto per nascita, quale regola si osserva? 

fi. Osservando quanto vi dissi prima d'ora parlando dei due fra- 
telli concorrenti alla stessa leva, vedrete che l'esenzione è 
accordata all'omesso se ne aveva diritto al tempo in cui 
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doveva concorrere alla leva e sempre che non sia colpevole 

dell'omissione. - Art. 90 e § 461 Reg. 

Nel caso che l'omesso fosse stato condannato, tramanda 

la esenzione se trovasi al servizio quando concorre alla leva 

un suo fratello. - § 185 App. 
1). Per qualche difetto sanabile col tempo, gli omessi possono 

essere mandati ad un'altra leva? 
H. No, perchè hanno oltrepassato l'età che la legge prescrive 

debbano avere i giovani di leva. 

s 

CAPI -LISTA 



D. Quali sono quelli che diconsi capi-lista? 

fi. Sono quegli inscritti che dalla leva alla quale presero parte, 
furono rimandati alla leva successiva per essere di statura 
tra i metri 1, 54 e 1, 56; oppure per essere gracili. 

Si dicono pure capi-lista coloro che ottennero nella ri- 
spettiva leva la visita per delegazione come all'estero e che 
per la constatata inabilità devono presentarsi al proprio Con- 
siglio di Leva. 

Cosi pure sono capi-lista quelli che non hanno soddis- 
fatto alla leva rispettiva per essere in carcere, o per aver 
ricorso ai Tribunali, o per assoluzione dalla renitenza ecc. 

1). Perchè tutti questi si chiamano capi-lista? 

fi. Perchè appunto vengono sulla lista d'estrazione notati per i 
primi. - § 122 Reg. 

/). Prendono essi parte all'estrazione? 

H. No, non prendono parte all'estrazione nella leva a cui sono 
rimandati come capi-lista, perchè tutti, meno gli omessi 
colpevoli, hanno già preso parte all'estrazione nella leva 
dalla quale furono rimandati. - §§ 53, 122 e 123 Reg. 
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/). I rapi -lista possono ottenere la esenzione? 

R. Certamente ottengono la esenzione che può loro competere 
al tempo della leva a cui sono rimandati per bassa statura, 
o per difetti; gli altri, cioè i rimandati perchè in carcere, 
gli omessi, e quelli in visita già all'estero, possono far 
valere 1 diritti che competevano a loro all'epoca della leva 
cui per età appartengono. - Art. 90 e § 461 Reg. 

umidimmo vomivi uno 



OoiiclLzioni e <lo< » mi i o i u i . 

D. Quali documenti occorrono ad un figlio che si voglia arruolare 

volontariamente, ed in quali condizioni deve essere? 
R. l.° Deve avere 17 anni compiti. - § 784 e seguenti Reg.; 

2. ° Non essere ammogliato, nè vedovo con prole; 

3. ° Essere della statura e della robustezza prescritta pel corpo 

in cui vuol arruolarsi, e deve produrre i seguenti docu- 
menti : 

a) la fede di uascita, da chiedersi presso l'ufficio che 
tiene i registri relativi; 

6) il certificato di stato libero, da chiedersi all'ufficio 

stesso; 

c) l'assenso del padre, modello 83; o quello della ma- 
dre mancando il padre, modello 82; o quello del tutore, 
modello 7*5. - § 787 Reg.; 

d) il certificato del Tribunale, di non aver patita con- 
danna ; 

e) il certificato di buona condotta dal Sindaco - mo- 
' dello 76; 

f) il certificato di buona condotta, dall'Arma dei Ca- 
rabinieri - modello 76 bis; 



Digitizec by 



74 

tj) il certificato d'aver concorso alla leva, o di esservi 
inscritto - modello 58 - fallo dal Sindaco; 

h) la situazione di famiglia - modello E - da chie- 
dersi al Sindaco. 
D. E dopo tutto ciò che devesi fare? 

R. E da osservarsi che quando si hanno in pronto tutti i docu- 
menti, bisogna andare dal Commissario di Leva, il quale 
deve ritenere per essere custodito, il certificato del Tribu- 
nale a senso di una Circolare del Ministro Interni in data 
28 agosto 4867, n.° 88681, e sul certificato di buona con- 
dotta deve lo stesso Commissario far menzione del ritiro del 
detto certificato del Tribunale. 

D. E degli altri documenti che ne fa il giovane? 

R. Il giovane con tutti i documenti deve recarsi dal Comandante 
del reggimento in cui aspira entrare come volontario, per 
essere visitato ed ammesso, se riconosciuto abile. - § 790 
Regolamento. 

D. Un coscritto può andare volontario? 

R. Gli inscritti di leva non possono contrarre l'arruolamento 
volontario nel tempo che corre tra V estrazione ed il disca- 
rico finale, ossia la chiusa della leva alla quale apparten- 
gono. - § 811 Reg. 

D. Per quanti anni si può arruolare? 

R. In tempo di pace deve contrarre la ferma di anni undici - 
Art. 158 e % 542 Reg. - ed in tempo di guerra può arruo- 
larsi pel tempo che dura la guerra. - Art. 456, § 813, Reg. 

D. Durante il suo servizio può essere esentato? 

R. Ha diritto anch'egli al congedo assoluto quando per causj 
di famiglia si trovasse in uno dei casi già spiegati parlando 
delle esenzioni ai militari. 
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MBKRAZIOVE 0 \!l lì\\i \7.!<i\l 



D. Cosa vuol dire affrancazione o liberazione? 

R. Vuol dire die un inscritto qualunque può esimersi dal pre- 
stare militare servizio, mediante pagamento di una data 
somma al Governo che in ogni leva viene fissati!. - Art. 47, 
Legge 7 luglio 4866. 

D. Cosa bisogna fare per liberarsi. 

R. Occorre farne dimanda anche verbale al Commissario di Leva 
all'epoca dell'estrazione, o al Presidente del Consiglio; a 
suo tempo poi avrete l'autorizzazione di fare il pagamento 
e con quella si va alla Tesoreria a pagare la somma indi- 
cata. - Il Tesoriere vi rilascia una ricevuta in carta bol- 
lata , che voi portate poi al Presidente o al Commissario 
di Leva, dai quali avrete una ricevuta speciale lasciando 
loro quella bollata. 

D. Fatto il pagamento, l'inscritto è libero? 

R. E libero per sempre e non c'è pericolo alcuno che lo chiamino 
altra volta per nessun motivo. 

D. Liberandosi in tale modo, l'inscritto tramanda la esenzione 
come se fosse militare? 

R. i\o, perchè non serve personalmente nell'esercito. - § 183, 
Reg. 

D. Dopo fatto il pagamento, l'inscritto se pel numero d'estra- 
zione dovesse appartenere alla seconda categoria, può riavere 
il denaro pagato? 

R. No, perchè facendo il pagamento rinuncia a tale beneficio. 

D. Non si può aspettare più tardi a fare il pagamento? 

R. In massima la legge, all'art! 415 e 595 Reg., ha stabilito 
30 giorni di tempo dalla data dell'autorizzazione a fare il 
pagamento e non effettuandolo in quel tempo, si perde ogni 
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diritto: - però ora la facoltà di affrancarsi non viene con- 
cessa soltanto dal Consiglio di Leva, ma anche al Deposito 

0 al Corpo, per cui ritardando in questo modo si può ve- 
dere se l'inscritto debba appartenere alla prima o alla se- 
conda categoria. 

D. I danari pagati in tal modo a chi vanno? 

fi. Ai sott' ufficiali e caporali che sono di buona condotta, i quali 
avendo finito il loro servizio, imprendono un'altra ferma 
per anui cinque; - Art. 5, Legge 7 luglio 1866, - così anche 

1 Carabinieri ed i militari fregiati della medaglia al valore 
militare, i musicanti, i trombettieri, i tamburini possono 
ottenere di servire per altri cinque anni. 

U. Quand'é che viene pagata a quei militari la somma sborsata 
dai coscritti? 

fi. A quei militari vieti fatto un assegno sulla massa di 200 lire 
più un soprasoldo annuo di lire 300 pagabili per rate 
mensili in lire 25 - ed una pensione vitalizia di lire 300. 
a ferma finita. - Art. 9, Legge 7 luglio 1866. - Oppure 
possono avere tutta la somma che il coscritto ha sborsato 
in suo favore. 

D. Quei militari, tramandano la esenzione? 

fi. Si, a senso dell'articolo H della stessa Legge 7 luglio 1866. 

s 

DELLE SI RKOGAZIOM ORDINARIE 



D. Qual'è la surrogazione ordinaria ? 

fi. E quella che permette la legge di farsi rappresentare nel 
militare servizio da un altro individuo che non sia obbligalo 
al servizio stesso. 

D. Quando si. può fare questo cambio? 

fi. O avanti al Consiglio di Leva, o al Reggimento: nel primo 
caso devesi fare prima dell'assento. - Art. 130, § 733 Reg. 

Digitized by 



76 

D. Che cosa bisogna fare per farsi surrogare? 

R. L'individuo che si presta di andare militare pel coscritto deve: 

1. ° Essere cittadino dello Stato. - Art. 137 n.° 4, § 693 Re- 

golamento. 

2. ° Avere soddisfatto alla leva e non essere stato riformato. - 

Art. 437 n.° 2 e 6, § 693 Reg. 

3. ° Essere robusto e senza difetti. - Art. 137 n.° 3, % 095 

Reg. ; 

4. ° Non avere più di 26 anni. - Art. 437 n.° 4, § 696 Reg. 

5. ° Essere della statura di metri 4. 60. - Art. Ì37 n.° 5, 

§ 736 Reg. 

6. ° Non essere ammogliato o vedovo con prole. - Art. 137 

n.° 7, § 697 n.° 3 Reg. 

7. ° Essere di buona condotta. - Art. 437 n.° 8. 

8. ° Non avere incorso condanne penali. - Art. 37 n.° i l , 

8 697 n.° 4 Reg. 
9/ Se fu militare, deve produrre il congedo ed il certificato 
di buona condotta. - Art. 437, n.° 9, 40 e 44, e § 697. 
e 699 Reg. 

E per provare tutte queste circostanze deve produrre 
analoghi documenti firmati ed autenticati. 

D. Viene così subito accettato se è abile? 

R. No; dopoché il Consiglio ha verificato se i documenti sono 
regolari, visita l'uomo e poi rimanda questo e l'inscritto a 
fare il pagamento di lire 4200 alla Tesoreria a senso del- 
l'art. 8 della Legge 8 agosto 4863, e per fare l'atto nota- 
rile del contratto; indi fatto ciò si presentano colle prove 
di aver tutto eseguito, ed allora avanti al Consiglio si re- 
dige un altro atto e poi viene ammessa la surrogazione. - 
Art 438 e 439, § 740 al 740 Reg. 

D. Dopo tanto lavorerio, l'inscritto è libero? 

H. No, perchè egli è tenuto a farsi nuovamente surrogare se 
entro i primi tre mesi il suo cambio fosse scartato, oppure 
se entro un anno disertasse. - Art. 440 e 445, § 673 Reg. 
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- c se la surrogazione avvenisse al Reggimento è quasi la 
stessa cosa, per cui è molto meglio liberarsi o affrancarsi 
che farsi surrogare. 

SlItllOGAZIOM DI FRATELLO 

i 

D. Un ; fratello adunque, può surrogare un altro? 

ft. Si, tanto avanti al Consiglio di Leva, quanto al Reggimento. 

D. Cosa bisogna fare per ottenere questa surrogazione? 

R. Il fratello che intende supplire l'altro : 

1. ° deve avere compiti i8 anni, né averne più di 26. - 

Art. 133, § 685 Reg. 

2. ° deve avere soddisfatto alla leva, o provare che deve an- 

cora soddisfarvi. - Art. -133, § 686 Reg. 

3. ° deve essere di buona condotta. Art. 133 e 137. 

\.° non essere stato condannato dai Tribunali. - Art. 137 
§ 683 Reg. 

5. ° Se fu militare deve produrre il congedo ed il certificato 

di buona condotta. - Art. 133 e 137, § 683 Reg. 

6. ° Non essere ammogliato né vedovo con prole. - Art. 133 

e 137, § 683 Reg. 

Tutte queste circostanze deve provarle con documenti, 
accompagnati dalla situazione di famiglia. 
D. Occorre più altro dopo i documenti? 

R. Nuli' altro fuorché dalla visita deve risultare di attitudine fi- 
sica e di statura uguale a quella prescritta pei coscritti. - 
Art. 133 e § 688 Reg. - ed appena che il Consiglio ha 
ammessa la surrogazione, si redige un atto amministrativo 
avanti al Consiglio stesso. - Art. 139, § 670 Reg. 

D. E non si paga nulla alla Tesoreria? 

R. No, nessuna somma, fuorché 50 centesimi per l'atto ammi- 
nistrativo. 
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D. Se la surrogazione la si volesse fare al Reggimento? 

R. Si osservano le stesse norme ora descritte. 

D. Siccome un fratello può farsi surrogare <l;i un altro fratello 
che non abbia ancora soddisfatto alla leva , cosa avviene 
quando questo dovrà figurare sulle liste? 

R. È necessario che ciò vi spieghi con un esempio: supponiamo 
che Arturo sia nella leva , e si faccia supplire dal suo fra- 
tello Isidoro d'anni 19; abbiamo cosi il 1.° figlio a casa, 
ed il 2.° militare pel fratello. 

Concorrendo a suo tèmpo alla leva l'Isidoro, converrà 
produrre i documenti per chiedere la esenzione ; ma per 
darla a chi di ragione ed a senso di legge, viene consi- 
derato militare il 1.° ed a casa il 2.°, sebbene sia sotto le 
armi pel fratello; così l'esenzione spetta al secondo e non 
al primo. 

D. E perchè ciò? 

R. Appunto perchè se la surrogazione di fratello la si conside- 
rasse come una qualunque altra surrogazione, ecco che 
non si potrebbe ottenere la esenzione, perchè in massima 
i surrogati non la tramandano. - Art. 134, §§ 441 e 687 
0 Reg. e § 183 App. 



SURROGAZIONI mi SCAMBIO PI \UHEItO 



D. Perchè dicesi scambio di numero ? 

R. Scambio, dicesi quella surrogazione che la legge permette tra 
due inscritti dello stesso Mandamento i quali scambiano il 
proprio numero e questo scambio è ammesso avanti al Con- 
siglio di Leva prima dell'assento. - Art. 103, § 530 Reg. 
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D. Che occorre di fare per questo scambio? 
R. Ìj inscritto che assume il numero più basso cedendo il suo, 
più alto, deve essere nelle seguenti condizioni: 

1. ° deve essere abile al militare servizio; 

2. ° non deve essere ammogliato né vedovo con prole; 

3. ° deve essere di buona condotta. 

Oltredichè, colui che si fa surrogare deve pagare lire 200 
alla Tesoreria a termini dell'art. 8 della Legge 8 agosto 4863 
pel fondo di massa, e fatto quel pagamento, il Consiglio 
dichiara d'ammettere la surrogazione, redigendo all'uopo 
un atto amministrativo. 
D. E con ciò tutto è Anito? 

R. No, perchè può tale surrogazione essere annullata, se entro 
i primi tre mesi fosse riconosciuto inabile quello che andò 
militnre, e se entro un anno disertasse e quindi il coscritto 
che si è fatto surrogare collo scambio di numero, deve an- 
dare lui al servizio o farsi nuovamente surrogare. - Art. 107, 
§ 544 Reg. 



MCOKSI CONTRO LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DI LEVA 



D. Per quali motivi si può ricorrere e a chi si ricorre, contro 
le decisioni del Consiglio di Leva? 

R. Gl'inscritti o le loro famiglie che si reputassero gravati delle 
decisioni del Consiglio di Leva possono ricorrere al Ministero 
della Guerra. - § 953, Legge 24 agosto 1862, - però 
è da osservarsi che non si può ricorrere per ottenere la 
riforma che venisse negata dal Consiglio, siccome l'inscritto 
dopo la visita avanti al Consiglio è visitato anche al Depo- 
sito e poi al Reggimento e se avesse dei difetti verrebbero 
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riconoscili! i; si può adunque ricorrere se il Consiglio non 
ha concesso l'esenzione chiesta. 
D. Quali formalità sono prescritte? 

R. È d'uopo fare un'istanza su «aria non bollata -§ 128, Cir- 
colare 3 novembre 1863 del Ministero della Guerra, la 
quale istanza deve essere firmata da chi ricorre e da un 
Notajo, o Procuratore o Segretario del Comune. - § 955 
Reg. - e deve essere vista e firmata dal Sindaco e deve 
portare il bollo comunale. 

Vi deve essere unita la situazione di famiglia, e tutti 
quegli altri documenti che servono a provare o la morte o 
il servizio militare che presta l'individuo da cui si fa di- 
pendere l'esenzione, oppure gli atti di notorietà comprovanti 
l'i in potei) /a al lavoro di qualcuno della famiglia, a seconda 
dei casi in cui trovasi la famiglia. 

Tale ricorso con tutti i documenti deve essere rimesso 
al Prefetto del proprio Circondario, il quale lo fa avere al 
Ministero della Guerra per presentarlo ad una apposita Com- 
missione per l'esame del reclamato diritto all'esenzione. - 
Art. 18, § 960 Reg. 

D. Il risultato come si viene a conoscere? 

R. Il Ministero, dietro il parere di quella Commissione, decide 
inappellabilmente e per mezzo del Prefetto e del Sindaco 
fa conoscere la presa decisione. - § 962 e 963 Reg. 

DEL CONGEDO ILLIMITATO E MI COMEDO ASSOLUTO 

— — — t 

• 

0. Quando viene concesso ai militari il congedo? 

R. Vgli uomini di 2. a Categoria, viene rilasciato il congedo il- 
limitato dai Comandanti militari di Provincia, dopo la 
chiusa della leva alla quale appartengono. - § 62 App. 
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Il congedo assoluto, all'i stessi uomini di 2. a categoria 
viene rilasciato dal Comando militare della Provincia, dopo 
la chiusa della leva operata in queir anno in cui gli stessi 
uomini compiono li 26 anni di vita. -Art. 166, § 1025 Reg. 

II congedo illimitato agli uomini di l. a categoria viene 
loro dato dal Comando del Reggimento dopo che abbiano 
prestato cinque anni di servizio, dietro però ordine del 
Ministero. - Art. 159 e § 983 Reg. 

Ed il congedo assoluto, alli stessi militari di l. a cate- 
goria, viene consegnato quando hanno terminato undici 
anni di servizio. - Art. 159 e § 1016 Reg. 
D. In caso di guerra, vengono parimenti dati i congedi? 
R. In tempo di guerra non si rilasciano nè congedi illimitati, né 
congedi assoluti. - § 982 Reg. 

Le guerra perciò deve essere dichiarata , perchè non si 
può ritenere che vi sia la guerra se anche si stanno facendo 
i preparativi per la stessa. 
D. Se qualche militare chiedesse il congedo in via di grazia, 

può sperare di ottenerlo? 
R. Congedi per grazia non ne vengono concessi, perchè si di- 
struggerebbe l'esercito, siccome tutti o quasi tutti i militari 

10 chiederebbero. 

i). Ma se qualcuno avesse bisogno del congedo per soccorrere la 
propria famiglia, non potrebbe chiederlo? 

fi. Ha diritto di avere il congedo il militare che trovasi iu uno 
dei casi che qui appresso vi spiegherò. 

D. Se un militare avesse del debito di massa verso il Reggi- 
mento, può ritirare parimenti il cougedo? 

fi. 11 congedo assoluto non può essere concesso al militare se non 
paga il debito di massa ed è dovere del militare di ritirare 

11 proprio congedo accomodando i conti per non rimanere 
nella condizione di soldato e soggetto alle discipline militari. 
- $ 1019 Reg. Per massima non viene condonato il debito. 

fi 
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COMEDI PER CAUSE DI FAMIGLIA 



D. Quali sono le cause di famiglia per avere il congedo? 

R. F militari che siano sott' ufficiali, caporali o soldati, hanno 
diritto in tempo di pace all'assoluto congedo quando per 
eventi sopraggiunti in famiglia dopo il loro assento, risul- 
tano essere: 

4.° Figlio primogenito di madre vedova, purché non abbia 
un fratello abile al lavoro e maggiore di 46 anni. - Ar- 
ticolo 96, n.° 4, Legge 24 agosto 1862. 

2. ° Unico figlio maschio di padre entrato nei 70 anni. - Ar- 

ticolo 96 n.° 2, Legge 24 agosto 4862. 

3. ° Unico figlio maschio il cui padre vedovo, anche non di 

70 anni, si trovi impotente al lavoro. - Art. 96 n.° 3, 
Legge 24 agosto 4862. 

4. ° Unico figlio maschio, od in mancanza di figli, unico ni- 

pote di madre od avola tuttora vedova* - Art. 96 n.° 4, 
Legge 24 agosto 4862. 
o.° Primogenito d'orfani di padre e di madre, minorenni ed 
indivisi. - Art. 96 n.° 5, Legge 24 agosto. 
D. Quali carte occorrono per ottenere il congedo per uno dei 
delti motivi? 

R. Occorre una dimanda in carta bollata da lire una, la situa- 
zione di famiglia , e tutte quelle altre che sono indicate tas- 
sativamente in fine di questo libro. 

D. V chi si mandano tutte le carte? 

A. Se il militare è a casa in congedo illimitato, tutte le carte 
si consegnano al Comando militare della Provincia, e se c 
sotto le armi, si consegnano al Comando del Reggimento, per 
farli avere al Ministero della Guerra. - § 970 Reg. e 
. 8 200 App. 
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D. Può darsi clic un militare rifiutasse di avere il congedo? 
K. Siccome ciò è probabile, è stnto prescritto che il militare deve 

dichiarare in iscritto se acconsente d'essere congedato. - 

Reg. § 969. 

0. Quali potrebbero essere i motivi per cui un militare rifiuti il 
congedo? 

fi. Supponiamo che il militare abbia dei fratelli nati da diversa 
madre e che per la morte della matrigna e del padre, egli 
abbia diritto al congedo; il militare rifiuta di essere con- 
gedato per non andare a casa a lavorare per mantenere fra- 
telli non germani; può darsi che il rifiuto avvenga per non 
andare d'accordo colla madre vedova; o per altre cause che 
difficile sarebbe qui ricordarle. 

dei militari e degli inscritti di Leva 



D. Qaand'è che si possono ammogliare i militari? 

R. Quei militari che appartengono alla l. a categoria, non possono 
contrarre matrimonio se non dopo che hanno avuto il con- 
gedo illimitato. 

Quelli di 2.* categoria, possono contrarre matrimonio 
appena avuto il congedo illimitato, il qual;Io[ricevono'dopo 
chiusa la leva alla quale appartengono. - § 55 App. 

D. E se un coscritto avesse già preso moglie, viene esentato in 
epoca della leva? 

R. L'aver preso moglie prima di concorrere alla leva, non è 
titolo per ottenere la esenzione, perchè se così fosse stabi- 
lito, tutti prenderebbero moglie per essere esentati. 
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D. E deve lasciare la moglie se deve partire? 

R. Pur troppo deve lasciarla, ed è perciò che bisogna pensarci 

bene prima d'effettuare il matrimonio, onde non incontrare 

dispiacenze. 

D. Uno che fosse in congedo illimitato, che deve fare se pren- 

, desse moglie? 
R. Deve far avere al Comando militare della Provincia, Tatto 

di suo matrimonio, entro venti giorni dalla data che lo ha 

contratto. - § 55 App. 



MEI PASSAPORTI 

ni giovani c-lào non limino ancora V et» 
per soddisfare all'obbligo di Leva 



D. Quali regole sono prescritte, se per un bisogno qualunque 
un giovane volesse il passa porto? 

R. Il giovane che non ha ancora l' età per soddisfare alla Leva 
e che volesse ottenere il passaporto deve fare tutto quello 
che vado spiegando: 

Se volesse il passaporto per girare in tutti, od in parie, 
gli stati d'Europa, deve andare dal Sindaco del proprio 
Comune ove domicilia e chiedere il milla-osta per passaporto; 
quel nulla -osta lo deve portare al Prefetto del proprio Cir- 
condario, onde ottenere l'acconsenti mento al rilascio del pas- 
saporto, il quale acconsentimento deve essere portato all' Uf- 
ficio di Pubblica Sicurezza incaricato onde avere il passa- 
porto che desidera. - § I M5 Reg. e § 147 App. 

Il nulla osta qui sopra indicato, che deve essere rilascialo 
dal Sindaco, ossi vero il certificato di buona condotta, che 
in questo caso equivale, deve portare espresso se il giovane 
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per età sia già inscritto sulle liste di leva, oppure che ne 
sia stata presa nota per inscriverlo sulle liste della leva a 
cui per ragione d'età deve appartenere. - § 1117 Reg. 
D. Qual'è l'età che deve avere il giovane per poter ottenere 
il passaporto? 

R. Deve essere entrato nei 16 anni e se ne ha di meno, non 
è necessaria l'autorizzazione del Prefetto. 

D. Se il giovane volesse andare fuori d'Europa, come devesi re- 
golare? 

fi. È necessario che faccia un deposito di tante cartelle del De- 
bito pubblico dello Stato per una rendita di lire 200 annue 
-§1122 linea 2. a Reg. 

Fatto risultare il deposito di dette cartelle, riceve dalla 
Prefettura il decreto di acconsentimento, dopo aver sottoscritto 
un atto di cauzione. - § 1124 Reg. il quale decreto serve 
ppr avere poi il passaporto. 

I). Se un giovane avesse diritto all'esenzione o alla riforma, è 
necessario che faccia tutte quelle pratiche per avere il pas- 
saporto? 

A. Sì, perchè i diritti all'esenzione o alla riforma non si pos- 
sono far valutare se non nel giorno in cui il giovane è chia- 
mato alla visita, ossia all'esame definitivo avanti al proprio 
Consiglio di Leva. 

/). In epoca della leva, se il giovane fosse lontano, potrebbe ot- 
tenere una dilazione a presentarsi? 

fi. Il meglio sarebbe chiedere la visita per delegazione se ha mo- 
tivi per essere riformato, come ho già spiegato prima d'ora, 

D. Ai militari, viene pure concesso il passaporto? 

fi. I militari in congedo illimitato, possono ottenere il passaporto 
per l'estero, quando per gravi ed urgenti motivi dovessero 
espatriare; e per ciò ottenere devono farne domanda al Sin- 
daco,xindi al Comando della stazione dei Carabinieri e poi 
riportarne V autorizzazione del Comando militare della Pro- 
vincia. - § 1134 e seguenti, Reg. 
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Il passaporto così ottenuto non può durare più di un 
anno, salvo ottenere una dilazione per mezzo dei Consoli 
all'estero. - § 1140 Reg. 

Il passaporto però non viene concesso per l'America o 
per le Indie, se non si fa surrogare il militare che lo chiede. 
- § 1143, Reg. 



Documenti necessari agli insaliti 

per provare 

il diritto loro all'Esenzione avanti al Consiglio di Leva 

come : 

A. Unico figlio maschio di padre vivente; 

1. ° la dimanda del padre - mod. A ~ redatta dal Sindaco; 

2. ° situazione di famiglia - mod. E - id. 

B. Unico, o primogenito di madre vedova; 

!.• dimanda della madre - mod. A - redatta dal Sindaco; 

2. ° situazione di famiglia - mod. E - id. 

3. ° atto di morte del padre - redatto da chi tiene lo stato 

civile. 

€• Unico nipote di avola vedova senza figli; 

1. ° dimanda dell'avola - mod. A - redatta dal Sindaco; 

2. ° situazione di famiglia - mod. E - id. 

3. ° atto di morte del padre dell'inscritto - redatto da chi 

ha la cura dello stato civile ; 

4. ° atto di morte della madre dell'inscritto - come sopra; 

5. ° atto di morte del marito dell'avola - come sopra. 
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1>» Unico nipote dell'avo di 70 anni senza figli; 

!.• dimanda dell'avo - mod. A ~ redatta dal Sindaco; 

2. ° situazione di famiglia dell' inscritto - mod. E - redatta 

dal Sindaco ; 

3. ° atto di morte del padre dell'inscritto - redatto da chi 

ha la cura dello stato civile; 

4. ° atto di morte della madre dell'inscritto - come sopra; 

5. J atto di nascita dell'avo dell'inscritto - come sopra. 

E* Primogenito di padre di 70 anni; 

1. ° domanda del padre - mod. A - redatta dal Sindaco; 

2. ° situazione di famiglia - mod. E - id. 

3. ° atto di nascita del padre. 

¥• Primogenito di orfani; 

1. ° dimanda del tutore - mod. C - redatto dal Sindaco; 

2. ° situazione di famiglia - mod. E - id. 

3. ° atto di morte del padre - redatto da chi ha la cura 

dello stato civile; 

4. " atto di morte della madre - come sopra. 

G» Maggiore nato non considerando i fratelli anteriori ; 

1. ° domanda del tutore - mod. C - redatta dal Sindaco; 

2. ° situazione di famiglia - mod. E - id. 

3. ° alto di morte del padre - redatto da chi ha la cura 

dello stato civile; 

4. ° atto di morte della madre - come sopra ; 

5. ° atto di notorietà per ognuno dei membri impotenti a 

lavoro, che si vogliono non considerare in fa miglia 
(vedi avanti Osservazioni). 

H. Une fratelli nella leva nati nello stesso anno; 

1. ° situazione di famiglia - mod. E - redatta dal Sindaco; 

2. ° e quegli altri documenti che a seconda dei casi possono 

occorrere come sopra. 
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!• Per avere un fratello al militare servizio} 

\.° situazione «li famiglia - redatta dai Sindaco; 

2.° certificato - mod. 52 - da chiedersi al Comando del 

Reggimento a cui appartiene il Militare , a cura del 

Sindaco. 

L. Per avere un fratello in ritiro per ferite, o per infermità 
incontrate in servizio; 

1. ° atti di collocamento in ritiro; 

2. ° situazione di famiglia - redatta dal Sindaco. 

HI* Per avere un fratello che è morto in servizio per qualsiasi 
ferma di servizio; 

4.° atto di morte del militare; 

2. ° estratto matricolare; 

3. ° situazione di famiglia. 

N« Per avere un fratello morto in congedo illimitato; 

1. ° situazione di famiglia - redatta dal Sindaco; 

2. ° atto di morte; - redatto dall'Ufficio di stato civile; 

3. ° atto dal quale risulti la causa della morte; 

4. ° congedo illimitato. 

a 

0»servMasion i 



Quando trattasi di qualcheduno impotente a lavoro e che si chiede che 
non sia computato in famiglia, devesi produrre un certificato di 
notorietà dal quale risulti essere notoria l J impotenza a lavoro, e tale 
atto deve essere firmato da tre testimoni, padri di altri inscritti 
dello stesso luogo. 

Tutti i documenti neccssarj agli inscritti di leva sono esenti da qua- 
lunque tassa - § 55 Heg. - e varie altre disposizioni. 
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Documenti che devono produrre i militari 
per ottenere il congedo assoluto per cause di famiglia 

risultando: 

A. Primogenito di vedova non avendo un fratello abile a la- 
voro e maggiore di sedici anni; 

1. ° domanda della madre, in carta bollala da lire una; 

2. ° fede di morte del padre - redatta dal Sindaco; 

3. ° situazione di famiglia - id. 

4. ° dichiarazione del militare se acconsente di essere con- 

gedato. 

Il* Unico maschio di padre di 60 anni; 

1. ° dimanda del padre, in carta bollata da lire una; 

2. ° fede di nascita del padre - redatta dal Sindaco; 

3. ° situazione di famiglia - id. 

4. ° atto di morte degli altri figli maschi; 

5. ° dichiarazione del militare se acconsente di essere conge- 

dato. 

C. Umico maschio di padre impotente a lavorare, qualunque 

sia la sua età; 

1. ° domanda del padre, in carta bollita da lire una; 

2. ° situazione di famiglia - redatta dal Sindaco; 

3. * certificato di notorietà sull'impotenza del padre; 

V dichiarazione del militare se acconsente di essere conge- 
dato. 

D. Unico figlio di madre vedova, o unico nipote diavola ve- 

dova senza figli; 

i.° domanda della madre o dell'avola, in carta bollata da 
lire una; 
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2. ° situazione di famiglia - redatta dal Sindaco; 

3. ° atto di morte di tutti i membri della famiglia, per cui 

risulti unico; 

4. ° dichiarazione del militare se acconsente di essere conge- 

dato. 

K. Primogenito di orfani; 

1. ° domandi degli orfani o di chi per essi, in carta bollata 

da lire una; 

2. ° situazione di famiglia - redatta dal Sindaco; 

3. ° atto di morte del padre e della madre - redatto dal Sin- 

daco; 

4. ° dichiarazione del militare se acconsente di essere conge- 

dato. 

Tali documenti si fanno avere al ministero della Guerra per mezzo 
del Comando del Reggimento, se il militare è sotto le armi, o per 
mezzo del Comando militare, se è in congedo illimitato. 

Documenti per ottenere il congedo dalla 2. a categoria 
per l'assento ài altro fratello coscritto. 

4 

Domanda in carta bollala da lire una. 
Situazione di famiglia - redatta dal Sindaco. 
Modello 52 - certificato comprovante che l'altro fratello è mi- 
litare - da richiamarsi al Comando del Reggimento. 
Modello 52 - idem - per quello che ha diritto al congedo. 
Certificato del Commissario di Leva, prescritto dal §1033 Keg. 

Tutti quei documenti si fanno avere al Ministero della Guerra per 
mezzo del Comando del Corpo se il militare da congedarsi è al 
Reggimento, o per mezzo del Comando militare se è in congedo il- 
limitato ; - ed il congedo assoluto equivale ad una esenzione da cal- 
colarsi sempre in famiglia, ancorché quello che ottiene il congedo 
dalla 2." categoria abbia prestato servizio per qualche tempo. 
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Documenti 



Per arruolarsi volontario 
Sono descritti sotto il titolo « Arruolamento volontario. » 

Per la surrogazione ordinaria 
Sono descritti ?1 titolo relativo. 

Per la surrogazione di fratello 
Sono descritti al titolo relativo. 

Per la surrogazione o scambio dì numero 
Sono descritti al titolo relativo. 

* 

Py ricorrere contro le decisioni del Consiglio 
Sono descritti ni titolo relativo. 
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